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1 INTRODUZIONE AL PROGETTO 
Il presente ProgeƩo ha per oggeƩo la miƟgazione del rischio idraulico relaƟvamente alle 

condizioni indoƩe dal traƩo tombinato del rio Baitè e del suo affluente in sponda sinistra, situaƟ 
all’interno dell’abitato di Imperia, aƩualmente caraƩerizzaƟ da due traƫ tombinaƟ a sezione ad arco 
con percorso tortuoso (Rio Baitè), al di soƩo del piazzale al contorno dell’edificio denominato ex 
Scuderie, parte integrante del Compendio ex Caserme Crespi, per la porzione ricadente all’interno 
del Compendio stesso. 

L’obieƫvo del presente ProgeƩo è quello di realizzare un adeguamento dei traƫ tombinaƟ 
che consenta il transito della massima portata liquida possibile tenuto conto dei vincoli cosƟtuiƟ 
dalle condizioni di urbanizzazione dell’area di interesse nonché la declassificazione da zona P3 a zona 
P1 ai sensi del PGRA vigente, propedeuƟco ad altri intervenƟ già autorizzaƟ con diversa istanza. 

1.1 ITER APPROVATIVO DEL PROGETTO – ANTEFATTI E SVILUPPI DEL PROGETTO 

Agenzia del Demanio ha iniziato un intervento di “rigenerazione” generale del Compendio ex 
Caserma Crespi nell’anno 2023. 

I lavori hanno previsto la demolizione del complesso Ex Caserma Crespi e prevedono di 
giungere alla conclusione mediante l’intervento di costruzione delle sedi Provinciali dei Carabinieri 
e dell’Agenzia delle Entrate. 

Il ProgeƩo della messa in sicurezza idraulica del Rio Baitè e del suo affluente in sponda 
sinistra, si contestualizza all’interno di un quadro più ampio di intervenƟ, in parte autorizzaƟ e già 
conclusi ed in parte autorizzaƟ ma di imminente canƟerizzazione e cosƟtuisce opera propedeuƟca 
all’effeƫva realizzazione del parcheggio pubblico perƟnenziale per autoveƩure a servizio degli Uffici 
insediaƟ creando i presupposƟ per la declassificazione per rischio idraulico (da P3 a P1). 

1.2 RIFERIMENTI PRELIMINARI: CATEGORIE DI PROGETTO OGGETTO DI VALUTAZIONE 

L’intervento in ProgeƩo non rientra nella mappatura dei SiƟ di “Rete Natura 2000”, tuƩavia, 
ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., Allegato IV alla Parte II  -  Progeƫ soƩoposƟ alla Verifica 
di AssoggeƩabilità a VIA di competenza regionale, l’intervento ricade nella faƫspecie di cui: 

p.to 7. Progeƫ di infrastruƩure 

leƩ. o) opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenƟ, canalizzazione e intervenƟ di 
bonifica ed altri simili desƟnaƟ ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di 
materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale; 

in combinato con il disposto di cui al p.to 2 della D.G.R. n.59/2018: 
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Pertanto l’intervento deve essere assoggeƩato alla procedura di Verifica di AssoggeƩabilità 
a VIA, ex art.19 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. ed il presente Rapporto Preliminare Ambientale 
viene redaƩo ai sensi e per gli effeƫ dell’art. 13 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in combinato con 
le Linee Guida per la presentazione delle istanze relaƟve alle procedure di valutazione ambientale 
di competenza regionale di cui alla D.G.R. n. 835/2023. 

 

1.3 SCHEDA SINTETICA DEGLI INTERVENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE 

CosƟtuiscono oggeƩo di valutazione ambientale: 

 modifica del tracciato del traƩo di alveo del Rio Baitè ricadente all’interno del Compendio ex 
Caserme Crespi e modifica della sua sezione nonché Ɵpologia (da tombinata a cielo aperto); 

 modifica, con mantenimento del tracciato esistente, dell’affluente sinistro del Rio Baitè 
limitatamente alla dimensione ed alla Ɵpologia della sezione tombinata (ampliata e da 
cunicolo ad arco a sezione scatolare reƩangolare); 

 sosƟtuzione di ponte esistente con nuovo ponte di accesso al Compendio da strada pubblica; 

a corollario degli intervenƟ principali si segnalano intervenƟ non rilevanƟ ai fini della V.A. a VIA, 
quali: 

 opere di demolizione temporanea di porzioni di recinzione in muratura per necessità di 
canƟere e lavorazioni, nonché conseguente ricostruzione con stessa Ɵpologia e dimensioni e 
completamento con nuovo traƩo in corrispondenza dell’ingresso da Via Strato. 

1.4 SOGGETTI PROPONENTI 

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Liguria 

Via Camillo Finocchiro Aprile n.1 – cap 16129 Genova 

PEC:  dre_liguria@pce.agenziademanio.it 

Sito isƟtuzionale: www.agenziademanio.it 

1.5 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 D.Lgs. 152/2006 Testo Unico Ambientale; 
 L.R. 29/2017 “Approvazione delle Linee Guida per la presentazione delle istanze relaƟve alle 

procedure di valutazione ambientale di competenza regionale, e approvazione modifiche 

mailto:dre_liguria@pce.agenziademanio.it
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all’”AƩo di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni in materia di VIA” ex 
D.G.R. 107/2018; 

 D.Lgs. 36/2023 Codice dei contraƫ pubblici; 
 NTC – Norme Tecniche per le Costruzioni 2018; 
 R.D. 1775/1933 Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianƟ eleƩrici; 
 R.D. 523/1904 Testo unico sulle opere idrauliche; 
 D.Lgs. n.42/2004 e ss.mm.ii.. 

1.6 ASPETTI METODOLOGICI 

La metodologia di indagine è sinteƟzzata nel seguito: 

 analisi della documentazione progeƩuale disponibile relaƟva sia agli evenƟ pregressi che agli 
intervenƟ di sistemazione idraulica nel traƩo di monte del rio Baitè; 

 verifica di deƩaglio delle condizioni del corso d’acqua mediante sopralluoghi in sito per la 
verifica delle condizioni delle opere e delle sezioni idrauliche; tali sopralluoghi sono staƟ 
condoƫ nei mesi di seƩembre e oƩobre 2025, in parƟcolare sono staƟ eseguiƟ accuraƟ 
sopralluoghi nei traƫ tombinaƟ esistenƟ e nelle aree esterne interessate dai lavori; 

 rilievo topografico specifico, eseguito per l’elaborazione del presente ProgeƩo eseguito 
mediante l’uƟlizzo di stazioni topografiche totali e con uƟlizzo di GPS tradizionali;  

 assunzione del modello idrologico e delle valutazioni della capacità di trasporto solido 
adoƩate per il traƩo di monte; 

 elaborazione del modello idraulico monodimensionale di rilievo e di progeƩo del rio Baitè e 
suo affluente del traƩo compreso e ricadente all’interno del Compendio di proprietà; 

 esecuzione di campagna di indagini geognosƟche volta alla caraƩerizzazione dei terreni 
interessaƟ dalle opere e alla definizione dei parametri di dimensionamento geotecnico e 
struƩurale;  

 indagine relaƟva ai soƩoservizi presenƟ mediante contaƩo direƩo e sopralluogo in sito con 
tecnici degli enƟ gestori, volta all’individuazione delle potenziali interferenze, alla valutazione 
dell’assenza di elemenƟ ostaƟvi rispeƩo alle soluzioni progeƩuali; 

 analisi preliminare degli aspeƫ viabilisƟci e delle principali fasi lavoraƟve, in termini di 
faƫbilità della fase esecuƟva. 

Per la redazione dello Studio Preliminare Ambientale sono state seguite le Linee guida per la 
presentazione delle istanze relaƟve alle procedure di valutazione ambientale di competenza 
regionale approvate con DGR 835 del 4/8/2023. 

I riferimenƟ cartografici e normaƟvi uƟlizzaƟ per le analisi delle diverse componenƟ derivano 
da Banche DaƟ pubbliche disponibili on-line. 

 

1.7 INQUADRAMENTO PROCEDURALE: IL PROFILO AUTORIZZATIVO 

Le opere in ProgeƩo risultano soggeƩe all’Autorizzazione Idraulica ai sensi T.U. 523/1904 e 
ss.mm.ii.. 
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Il ProgeƩo ricade in ambito soggeƩo a Vincolo PaesaggisƟca ex D.Lgs. n.42/2004 e ss.mm.ii. 
e pertanto necessita della relaƟva Autorizzazione PaesaggisƟca da parte della Soprintendenza di 
Genova. 

Le aree in oggeƩo non sono soƩoposte a vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923.  

Previo perfezionamento della Verifica di AssoggeƩabilità a VIA e conseguente esito, nel caso 
in cui l’Opera in ProgeƩo risultasse esclusa da VIA, si procederà a richiedere il rilascio del Titolo Unico 
(Ɵtolo a procedere) con valore di Permesso di Costruire omnicomprensivo di qualsivoglia 
autorizzazione, parere, nulla-osta previsto da Norme VigenƟ, in sede di Conferenza dei Servizi ex 
arƩ. 14 bis e segg. della L. n.241/1990 e ss.mm.ii., tramite istanza presso lo SUAP del Comune di 
Imperia. 

L’intervento in oggeƩo è qualificabile quale “intervento di manutenzione ordinaria e 
straordinaria” di “opera pubblica” non in contrasto con la Disciplina UrbanisƟca vigente e, pertanto, 
non richiede la prevenƟva approvazione di aggiornamenƟ/varianƟ urbanisƟche (ex arƩ.43/44 della 
L.R. n.36/1997 e ss.mm.ii.). 

SoƩo il profilo demaniale fluviale, si porrà la necessità di segnalare la modifica del tracciato 
del Rio Baitè con conseguente rimodulazione, anche catastale, degli elaboraƟ planimetrici e 
descriƫvi in sosƟtuzione di quelli aƩuali. 

 

1.8 INQUADRAMENTO PROCEDURALE: IL PROFILO URBANISTICO 

1.8.1 PRGC, PUC, PDF ed eventuali strumenƟ vigenƟ 

Il Comune di Imperia è dotato di PRG vigente ancorché scaduto e relaƟve NTA, adoƩato con 
D.C.C. n. 74 del 02.08.1994, approvato con D.P.G.R. n.46 del 24.02.1999 e relaƟva Variante normaƟva 
di cui al D.P.G.R. n.11 del 24.01.2003. 

L’opera in ProgeƩo, non essendo un “fabbricato”, inteso nell’accezione più specifica del 
termine, è comunque un “manufaƩo” che ricade in parte in “zona bianca” (Rio Baitè) ed in parte in 
zona FIC 17B (affluente) di PRG. 

Si rimanda alla sezione specifica per la disanima degli arƟcoli di riferimento delle NTA di PRG 
vigente.  

1.9 INQUADRAMENTO PROCEDURALE ED AMBIENTALE DEL CONTESTO TERRITORIALE 
DI RIFERIMENTO PER L’INTERVENTO 

Il ProgeƩo scaturisce dall’analisi del contesto territoriale in cui si inserisce. Le indagini sono 
state condoƩe sulla base del materiale bibliografico, cartografico e normaƟvo relaƟvo innanzituƩo 
alla valutazione dei dissesƟ e del rischio ed a seguire relaƟvamente alle altre componenƟ ambientali. 
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1.10 ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, DEI NULLAOSTA, DEI PARERI O DEGLI ALTRI ATTI 
DI ANALOGA NATURA, DA ACQUISIRE AI FINI DELLA REALIZZAZIONE E DELL’ESERCIZIO 
DELLE OPERE. 

Le opere in ProgeƩo risultano soggeƩe a rilascio di: 

 Autorizzazione Idraulica ex T.U. 523/1904 e ss.mm.ii., profilo idraulico; 
 Deposito sismico ex arƩ. 65 e 93 del D.P.R. 380/2001, profilo sismico-struƩurale; 
 Permesso di Costruire ex DPR 380/2001 e Leggi Regionali, profilo edilizio-urbanisƟco; 
 Autorizzazione PaesaggisƟca ex D.Lgs. 42/2004, profilo vincolisƟco; 
 nulla osta ARPAL per gli aspeƫ acusƟci (in fase di canƟere), profilo ambientale; 
 nulla osta ASL per gli aspeƫ igienico-sanitari su luoghi di lavoro (in fase di canƟere), profilo 

sicurezza; 
 Regione Liguria – Difesa del Suolo – IM, profilo difesa del suolo; 
 Autorità di Bacino distreƩuale del fiume Po, profilo idraulico. 

I suindicaƟ pareri verranno rilasciaƟ nell’ambito della Conferenza dei Servizi aƫvata dallo SUAP 
del Comune di Imperia, nel corso della quale verranno richiesƟ/rilasciaƟ tuƫ i pareri, nulla-osta, 
autorizzazioni e quanto altro richiesto da normaƟva vigente, ex art.14-bis e segg. della L. 241/1990 
e ss.mm.ii., al fine del rilascio del Titolo AutorizzaƟvo a procedere (Permesso di costruire). 

Per quanto aƫene il Demanio Fluviale, poiché la proprietà del sito oggeƩo di intervento è 
proprietà dello Stato in carico alla Regione Liguria, il Demanio non è chiamato ad esprimere e 
rilasciare alcun parere/autorizzazione/nulla osta di competenza. 

Quanto sopra ed eventuali altre ed ulteriori Autorizzazioni, Nulla-osta, Pareri ovvero altri aƫ 
di analoga natura, potranno e saranno individuaƟ dal Responsabile dello SUAP del Comune di 
Imperia, preposto alla comunicazione di indizione della Conferenza dei Servizi all’interno della quale 
gli EnƟ competenƟ individuaƟ esprimeranno il proprio parere e rilasceranno il conseguente Ɵtolo. 

Poiché per la realizzazione del parcheggio pubblico a raso è necessaria la declassificazione 
della pericolosità idraulica dall’aƩuale P3 a P1 ai sensi del vigente PGRA, sarà necessario richiedere 
all’Autorità competente, la modifica della Disciplina Idraulica e relaƟve cartografie, secondo Norma 
vigente.  
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

2.1 OPERE IN PROGETTO: INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’ambito di intervento, con accesso a monte da Via Strato (strada comunale) ed a valle in 
corrispondenza dell’intersezione di Via strato con Via I. Amoreƫ in quota con Piazza della ViƩoria, 
si trova collocato nella valleƩa esistente alle spalle di Piazza della ViƩoria, in posizione baricentrica 
rispeƩo l’aggregato urbano di Porto Maurizio a Ponente ed Oneglia a Levante. 

All’interno del Compendio, si trovano numerosi edifici che, in tempi recenƟ, sono staƟ 
oggeƩo di un recupero edilizio ed urbanisƟco aƩuato aƩraverso la ristruƩurazione e riconversione 
in termini di desƟnazione d’uso di alcuni di essi, la demolizione e ricostruzione di altri, quali la 
caserma dei VV.F. e la definiƟva demolizione di altri ancora, parte già aƩuata e parte di imminente 
aƩuazione come il caso dell’edificio “ex Scuderie”, l’edificio delle latrine e l’edificio dell’officina 
meccanica, più limitrofe ed interessate dal presente ProgeƩo. 

In luogo dell’ “ex Scuderie” e relaƟvi piccoli locali accessori come sopra deƩo, sarà realizzato 
un piazzale ad uso parcheggio pubblico a raso, per autoveƩure, desƟnato ad accogliere sia il 
personale addeƩo alla conduzione dei servizi già insediaƟ (Agenzia del Territorio), che quelli che si 
insedieranno (Caserma dei Carabinieri) ma anche il pubblico esterno. 

Gli Edifici sono interconnessi ed alternaƟ a porzioni scoperte (piazzali) e viabilità carrabile, 
anche in rampa. 

TuƩo il Compendio trovasi all’interno della perimetrazione del Centro Abitato così come 
definito dal D.Lgs. n.285/1992, art.3, c.8. 

 

Foto zenitale dell’intero Compendio ex Caserma Crespi, allo stato aƩuale 

All’esterno del Compendio, si trovano ampi spazi a verde a contorno di edifici ad uso 
residenziale e relaƟvo tessuto stradale di accesso. 



12 
 

2.2 STATO DI FATTO AREA DI INTERVENTO 

 Ai sensi del PAI dissesƟ (Piano stralcio di distreƩo per l’AsseƩo Idrogeologico previsto all’art. 
67 del D.Lgs. 152/06 e adoƩato con delibera n. 39 del 28 marzo 2024 ) l’area oggeƩo di intervento 
ricade in area a pericolosità P2b media mentre per quanto aƫene il Piano di gesƟone del rischio 
alluvioni (PGRA) l’area in esame è qualificata a pericolosità molto elevata (P3) per tuƩo il traƩo del 
Rio Baitè e del suo affluente (per la cartografia si rimanda al Capitolo dedicato. 

AƩualmente la Palazzina Comando ospita alcune Pubbliche amministrazioni, il fabbricato 
principale invece, è stato demolito nel corso del 2024 al fine di edificare nuove struƩure. 

Il fabbricato insistente sull’area oggeƩo del presente ProgeƩo, idenƟficato quale “ex 
Scuderia”, è anch’esso in procinto di essere demolito (progeƩo presentato con altra istanza) insieme 
e contestualmente ad altri piccoli edifici presenƟ. 

 

Edifici demolendi (A= ex scuderia; B=cappella; C=latrine; D=guardiola; E=teƩoia; F=ricovero 
manutenzione mezzi meccanici). 

La Cabina Enel presente, è prevista in de-localizzazione. 

L’area in quesƟone era classificata dal Piano di Bacino pre-vigente quale “zona rossa” per 
rischio idrogeologico (oggi P3 ex PGRA vigente), e necessita pertanto delle opportune opere di 
regimentazione idraulica al fine di permeƩerne l’uƟlizzo. 

Il ProgeƩo di messa in sicurezza idrogeologica dell’area “Ex Scuderie”, oggeƩo del presente 
ProgeƩo, Ɵene conto delle problemaƟche legate alla presenza di edifici uƟlizzaƟ quoƟdianamente 
da Pubbliche Amministrazioni, alla posizione geografica del fabbricato, alla viabilità interna e 
all’accessibilità alle aree di canƟere da parte dei mezzi e maestranze. 

Dal punto di vista idraulico, l’area risulta interessata da una fascia di esondazione di Ɵpo a, 
secondo la classificazione dei Piani di Bacino, e ora P3, secondo la denominazione uƟlizzata nel PGRA 
derivanƟ dal rio Baitè e da un suo affluente.  
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Il rio Baitè e il suo affluente fanno parte del Piano di Bacino del Torrente Prino-Caramagna, 
Ambito 5 Prino ora Piano di GesƟone del Rischio Alluvioni (PGRA) del distreƩo idrografico 
dell’Appennino SeƩentrionale. Il rio in tale traƩo è indagato. 

Il rio Baitè è di secondo livello nel traƩo oggeƩo di intervento avendo alla confluenza con il 
suo affluente una superficie di bacino inferiore a 1 kmq (0,91 kmq); il rio affluente è invece di terzo 
livello avendo una superficie di bacino di 0,13 kmq. 

La finalità dell’intervento è l’adeguamento delle opere idrauliche esistenƟ e la messa in 
sicurezza dell’area in oggeƩo con successiva riperimetrazione delle fasce di esondazione ora 
denominate di Pericolosità dal PGRA. 

 

2.3 RIFERIMENTI CATASTALI E PROPRIETÀ DELLE AREE 

 Comune di Imperia, Provincia di Imperia 
 Via Giovanni Strato, s.n.c., Imperia 
 Sezione PM, Fg. 2, parƟcella 579 

Tuƫ gli intervenƟ richiesƟ si realizzano su proprietà demaniale. 

In fase di canƟere il transito degli automezzi avviene su strade comunali, provinciali e statali 
senza interessare proprietà terze private. 

Non si ravvisa la necessità di alcun piano parƟcellare di esproprio. 

 

2.4 QUADRO DI INSIEME DELLE OPERE IN PROGETTO: IL PROGETTO DI INSERIMENTO 
PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE 

Le opere previste in ProgeƩo si sviluppano in soƩerraneo ma anche a cielo aperto ed in 
elevazione (cinta muraria).  

L’inserimento paesaggisƟco-ambientale è stato oggeƩo di valutazione per quanto aƫene la 
realizzazione del nuovo tracciato del Rio Baitè quale canale a cielo aperto in luogo di canale 
tombinato nonché il riprisƟno e l’integrazione della cinta muraria a confine del Compendio. 

La presenza di un architeƩo nel gruppo di progeƩazione ha permesso di curare la 
progeƩazione armonizzando tali opere con il tessuto urbanisƟco esistente. 

 

2.5 QUADRO DI INSIEME DELLE OPERE IN PROGETTO: LE OPERE INFRASTRUTTURALI PREVISTE 

Il ProgeƩo non contempla ulteriori, altre e diverse opere infrastruƩurali. 
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2.6 QUADRO DELLE OPERE IN PROGETTO: LE RETI TECNOLOGICHE PRINCIPALI 

In fase di impostazione progeƩuale sono staƟ contaƩaƟ gli enƟ gestori dei soƩoservizi 
presenƟ e rilevaƟ; è stato effeƩuato sopralluogo con i tecnici o referenƟ di zona, valutando in questa 
fase l’ubicazione degli stessi e la faƫbilità tecnica degli intervenƟ, che risulta verificata poiché non 
sono staƟ evidenziaƟ elemenƟ ostaƟvi all’esecuzione dei lavori. 

Durante i sopralluoghi e le verifiche documentali è stata individuata una linea eleƩrica 
dismessa lunga circa 60 metri lineari, il cui tracciato ipoteƟco è riportato nella seguente planimetria: 

 

SoƩoservizi esistenƟ (linea Enel dismessa) - planimetria  

Nelle successive fasi autorizzaƟve l’Ente competente esprimerà le proprie modalità di 
intervento, sƟmando eventuali cosƟ a carico del presente ProgeƩo; in questa fase sono previste 
alcune somme per gli scavi (nel computo metrico) e alcune somme di indennizzo nelle somme a 
disposizione, anche se la prassi prevede che ciascun ente debba intervenire senza cosƟ aggiunƟvi 
traƩandosi di opere di riduzione del rischio idraulico. 

Nella “Relazione sulla risoluzione delle interferenze” sono riportate le indicazioni acquisite 
in questa fase con l’ubicazione dei principali servizi individuaƟ. 

2.7 LA FASE DI CANTIERE 

Tenuto conto del contenuto impaƩo del canƟere sulla zona, già in fase di PFTE è stata 
effeƩuata un’analisi preliminare delle modalità di canƟerizzazione e definizione delle fasi esecuƟve, 
volta fondamentalmente a verificare l’impaƩo sulla viabilità al contorno. 

Nella tavola “Planimetria di canƟerizzazione e delle fasi esecuƟve” sono state schemaƟzzate 
le principali fasi esecuƟve previste; tale analisi è da considerarsi preliminare e certamente da affinare 
in sede di progeƩazione esecuƟva e redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, tuƩavia ha 
lo scopo di consenƟre un’analisi preliminare delle modalità operaƟve. 

Si rimanda al Capitolo 5, prf 5.10 per l’esausƟva rappresentazione anche grafica delle fasi di canƟere. 

I principi sulla base dei quali è stata redaƩa la canƟerizzazione risultano i seguenƟ: 
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 GaranƟre sempre il deflusso idraulico, evitando situazioni di restrizione delle sezioni; per 
questo moƟvo le lavorazioni del canale procederanno sempre da valle verso monte, con 
conƟnuità e con il principio di ridurre al massimo le restrizioni della sezione di deflusso, anche 
nelle fasi transitorie; 

 GaranƟre sempre tuƫ gli accessi alle aƫvità esistenƟ; 
 Ridurre, per quanto possibile, al minimo le situazioni di interruzione totale della viabilità e le 

situazioni di transito a senso unico alternato governato con semafori o movieri, qualora 
necessario; 

 GaranƟre sempre il transito lungo la viabilità pubblica di Via Strato/Via I.Amoreƫ/Piazza 
della ViƩoria, anche per mezzi d’opera ovvero bus di linea ovvero mezzi di maggiori 
dimensioni; 

 GaranƟre sempre la conƟnuità di tuƫ i servizi a rete. 
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3 RAPPORTO DEL PROGETTO CON LE TUTELE, VINCOLI E 
PIANIFICAZIONE 

3.1 VINCOLI 

Relazioni con i beni paesaggisƟci 

Il ProgeƩo interessa direƩamente un ambito soggeƩo a vincolo paesaggisƟco. 

 

Mappatura dei vincoli paesaggisƟci/architeƩonici 

Relazioni con i beni culturali e architeƩonici 

Il ProgeƩo non interessa direƩamente beni culturali e architeƩonici pur essendo presente 
all’interno del Compendio un bene soggeƩo a vincolo architeƩonico (ingresso a quota Piazza della 
ViƩoria). 

Rete ecologica 

La Regione Liguria ha isƟtuito la Rete Ecologica Regionale, prevista dalla legge regionale n.28 
del 2009, con delibera della Giunta regionale n.1793 del 18 dicembre 2009. 

Il ProgeƩo non interessa siƟ di Rete ecologica. 
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Rete Natura 2000 - planimetria 

Rischio alluvioni 

Per quanto riguarda il rischio da alluvioni si fa riferimento alle aree a pericolosità da 
esondazione indicate nella Carta dei DissesƟ al punto successivo. 

Vincoli geomorfologici, idraulici ed idrogeologici 

Ai sensi della L.r. n. 4/1999, l’area oggeƩo di intervento NON ricade in zona di vincolo idrogeologico 
come risulta dalla delimitazione su cartografia catastale ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 3267/1923 di 
seguito riportata: 

 

Carta del vincolo idrogeologico di Imperia - Porto Maurizio 



18 
 

Ai sensi del PAI dissesƟ (Piano stralcio di distreƩo per l’AsseƩo Idrogeologico previsto all’art. 
67 del D.Lgs. 152/06 e adoƩato con delibera n. 39 del 28 marzo 2024) l’area oggeƩo di intervento 
ricade in area a pericolosità P2b media: 

 

 Carta della Pericolosità e Rischio da DissesƟ di natura Geomorfologica da PAI  

Ai sensi del Piano di gesƟone del rischio di alluvioni (PGRA), previsto dalla Direƫva 
comunitaria 2007/60/CE (cd. ‘Direƫva Alluvioni’) e recepito nell’ordinamento legislaƟvo italiano con 
D. Lgs. n. 49/2010 l’area oggeƩo di intervento ricade in area a pericolosità elevata P3 per tuƩo il 
traƩo del Rio Baitè e del suo affluente.  

 

Mappa delle pericolosità da alluvione da PGRA pre intervento 

SoƩo il profilo del quadro del dissesto, si fa riferimento alla “Mappa della pericolosità da alluvione 
fluviale e cosƟera” 

(hƩps://geodataserver.appenninoseƩentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=5df4e2dc9f79431ea89eef064912c45a ) 

Per l’area in esame si individua un areale associabile a pericolosità P3.  
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PGRA vigente – Mappa della pericolosità da alluvione fluviale e cosƟere – pericolosità P3 

Aree naturali proteƩe e della rete natura 

Il sito in cui si inserisce il ProgeƩo in esame non rientra nella mappatura delle aree proteƩe 
e dei SiƟ Rete Natura 2000. 

 

Cartografia aree proteƩe Rete Natura 2000, SIC, ZPS 

3.2 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA DI LIVELLO REGIONALE 

PTR – Piano Territoriale Regionale 

Il PTR è stato adoƩato dal Consiglio Regionale con DCR n. 2 del 25 gennaio e 21 febbraio 
2022. 

Ambito 1 – Riviera di Ponente/Imperiese - Unità di Paesaggio 1.13 – Imperia. 

ElemenƟ prevalenƟ che connotano l’unità di paesaggio: territorio urbano e periurbano e 
paesaggio eterogeneo. 

Le indicazioni generali di pianificazione rimandano ad azioni volte alla gesƟone dei paesaggi. 

Il ProgeƩo è conforme ai principi di sostenibilità del Piano (Art. 8), in parƟcolare persegue 
l’indirizzo enunciato al  
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comma a): Privilegiare l’uƟlizzo di superfici già impermeabilizzate e il riuso di fabbricaƟ 
esistenƟ e laddove sia necessaria l’occupazione di suolo naturale assicurare nelle sistemazioni d’area 
condizioni di permeabilità, soprassuolo in situazioni soggeƩe a rischio idrogeologico, anche con 
impiego di sistemi di drenaggio sostenibile basaƟ sulla raccolta e pulizia delle acque superficiali e 
loro rilascio controllato nell’ambiente. 

PPR – Piano PaesaggisƟco Regionale 

Ad oggi il PPR è in fase di elaborazione e ha raggiunto una prima conformazione preliminare. 

Nello specifico, nel Documento Preliminare del ProgeƩo di Piano, al prf 6.2 – Sostenibilità 
ambientale del Piano, il tema del “Suolo” – rischio idro-geo-morfologico, si rileva quanto segue: 

Il Piano non agisce sulla gesƟone e riduzione dei rischi naturali, potendo comunque 
contribuire al riconoscimento delle situazioni che necessitano intervenƟ riqualificaƟvi. 

Per la definizione dei vincoli paesaggisƟci/monumentali è stato consultato il portale 
hƩp://www.liguriavincoli.it da cui si evince che l’ambito di intervento è assoggeƩato al vincolo 
paesaggisƟco ex D.Lgs. n42/2004 e ss.mm.ii. come segue 

 

 

I

http://www.liguriavincoli.it
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Nel Compendio “ex Caserma Crespi” è presente un immobile gravato da Vincolo 
ArchiteƩonico di Ɵpo puntuale, cosƟtuito dall’ingresso lato vale al Compendio stesso, che risulta 
comunque, non interessato dall’intervento in ProgeƩo, né da opere né dalla canƟerisƟca. 
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PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento PaesisƟco (Ass. InsediaƟvo) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento PaesisƟco è uno strumento, previsto dalla Legge n.431 
del 1985, preposto a governare soƩo il profilo paesisƟco le trasformazioni del territorio ligure. La 
Regione Liguria è stata la prima a dotarsi di un Piano paesisƟco: adoƩato nel 1986 e approvato nel 
1990 (delibera del consiglio regionale n.6 del 25 febbraio 1990), il Ptcp è esteso all'intero territorio 
regionale. 

Il PTCP è arƟcolato in tre livelli: 

 livello territoriale: le indicazioni che sono riportate nelle schede relaƟve ai 100 ambiƟ 
individuaƟ dal Piano hanno caraƩere di indirizzo e proposta per le azioni di pianificazione 

 livello locale: alle cui indicazioni devono adeguarsi gli strumenƟ urbanisƟci comunali 
 livello puntuale: che prevede indicazioni di specificazione del livello locale sviluppate dai 

comuni con parƟcolare riguardo agli aspeƫ qualitaƟvi. 

Le indicazioni del Piano erano riferite disƟntamente agli asseƫ insediaƟvo, geomorfologico e 
vegetazionale. 

L'arƟcolo 68 della LR n.36/1997, come modificato dall'arƟcolo 15 della LR n.15/2018, ha stabilito 
che “Fino all’approvazione del Piano paesaggisƟco, si applica il PTCP approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale n.6 del 26 febbraio 1990, e successive modificazioni e integrazioni, 
limitatamente all'asseƩo insediaƟvo del livello locale, con le relaƟve norme di aƩuazione in quanto 
applicabili”. 

Il Comune di Imperia rientra nell’Ambito territoriale n. 20, per il quale gli indirizzi di pianificazione 
non risultano in contrasto con quanto previsto dal ProgeƩo in esame. 

Il PTCP adoƩato con DCR n.6 del 26.02.1990 e ss.mm.ii., tuƩ’ora vigente per la componente 
AsseƩo InsediaƟvo, classifica la zona di intervento quale Area Urbana: tessuto urbano (TU), ex art.38 
delle NTA ed il ProgeƩo in esame non risulta in contrasto con la Disciplina espressa. 
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EstraƩo PTCP – norme e cartografia 

A livello Puntuale, tuƩo l’ambito di intervento ricade nella Disciplina di cui all’art. 26 – SU: 
Servizi Urbani, come di seguito riportato: 

“Gli spazi per i servizi pubblici o privaƟ sono componenƟ essenziali dei tessuƟ insediaƟ o da insediare 
e devono quindi fare riferimento agli obieƫvi e agli indirizzi conseguenƟ ad un riordino e ridisegno 
dell’insediamento nel suo complesso. 

La funzione speciale di tali spazi richiede la definizione di precisi principi di inserimento 
paesisƟco. Tali principi comportano in primo luogo, per quei servizi che prevedono la costruzione di 
edifici specialisƟci, la necessità di rendere coerente la funzione degli edifici con l’ubicazione e la 
risoluzione degli spazi da essi occupaƟ, nel senso di far sì che gli stessi risulƟno polarità rispeƩo al 
tessuto al quale appartengono. 

Il  



24 
 

Pertanto l’esigenza sopra rappresentata deve tradursi nel rafforzare, in primo luogo, il ruolo 
di cerniera dei servizi già esistenƟ, modificando se possibile e ove necessario il tessuto edilizio in 
termini conseguenƟ, e nell’aƩribuire, in secondo luogo, il significato di effeƫva polarità di tessuto 
per i servizi da realizzare, assegnando, di norma, nel contesto dei nuovi insediamenƟ, proprio a tali 
servizi le ubicazioni più adaƩe, in rapporto alla viabilità di quarƟere e alle linee di impianto urbano, 
a perseguire l’obieƫvo prefissato.” 

 

ed art. 17 – AIS : AmbiƟ di saturazione, come di seguito riportato: 

“Gli ambiƟ individuaƟ in cartografia come ambiƟ di saturazione, pur privi spesso di parƟcolari valori 
paesisƟci, hanno raggiunto un soddisfacente equilibrio urbanisƟco, ovvero, anche in assenza di tale 
equilibrio, hanno esaurito le disponibilità di risorse spaziali, per cui non è possibile procedere a 
intervenƟ di sostanziale modificazione degli asseƫ. 

Gli intervenƟ in queste zone sono perciò rivolƟ a rafforzare l’idenƟtà del paesaggio costruito 
migliorando il livello dell’arredo urbano degli spazi pubblici e di quelli privaƟ.  

Le ristruƩurazioni edilizie dovranno essere concepite come occasioni di riqualificazione 
architeƩonica ed urbanisƟca degli insediamenƟ, proponendo nelle Ɵpologie e nei materiali impiegaƟ 
soluzioni conformi alle caraƩerisƟche paesisƟche del luogo. 

Possono essere altresì eseguite sosƟtuzioni edilizie, e, nelle porzioni di tessuto in cui non siano 
ancora verificate condizioni di sufficiente equilibrio urbanisƟco per carenza di infrastruƩure e servizi, 
intervenƟ di ristruƩurazione urbanisƟca, anche con modesƟ aumenƟ delle capacità insediaƟve. 

In entrambi tali casi le nuove costruzioni non devono modificare sostanzialmente lo “sky-line” 
(profilo) dell’insediamento esistente.” 

Per quanto riportato nella Disciplina di PTCP asseƩo insediaƟvo vigente, come sopra 
espresso, l’intervento e l’opera in progeƩo risultano non in contrasto con essa e rispeƩosa di quanto 
ivi prescriƩo. 

 

3.3 PIANIFICAZIONE A LIVELLO METROPOLITANO E PROVINCIALE 

PTCp – Piano Territoriale di Coordinamento provinciale 

Con Delibera di Consiglio Provinciale n.79 del 25.11.2009, è stato approvato il PTCp di 
Imperia. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento provinciale è declinato in tre contenuƟ fondamentali e 
cioè: 

 la Descrizione FondaƟva (ovvero il quadro fondaƟvo) che è in sostanza la conoscenza analiƟca 
e temaƟca delle peculiarità del territorio; 

 il Documento degli Obieƫvi che esplicita i fini, comunque di ambito sovracomunale, che si 
intendono perseguire; 
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 la StruƩura del Piano che, sulla base dei due documenƟ precedenƟ, esplicita le priorità di 
azioni ed i livelli di interazione. 

La StruƩura del Piano in parƟcolare si caraƩerizza come segue: 

 individua le parƟ di territorio aƩe a conferire organicità ed unitarietà al disegno di tutela e 
conservazione ambientale; 

 definisce i criteri d'idenƟficazione delle risorse territoriali da desƟnare ad aƫvità agricole ed 
alla fruizione aƫva anche ai fini di presidio ambientale; 

 individua le preminenƟ caraƩerisƟche della struƩura insediaƟva stabilendo l'organizzazione 
complessiva di livello sovracomunale, con riferimento ad ambiƟ territoriali omogenei, del 
verde, delle aƩrezzature ed impianƟ pubblici, delle struƩure produƫve, fornendo indirizzi 
per il ruolo dell'offerta turisƟca, le azioni di tutela e riqualificazione degli asseƫ idrogeologici, 
le linee d'intervento per la tutela della risorsa idrica. 

 

La StruƩura del Piano, ancora, ove prefiguri precise localizzazioni territoriali, deve supportare tali 
scelte con uno studio di sostenibilità comprendente: 

 la scelta delle soluzioni rispeƩo alle alternaƟve possibili; 
 la giusƟficazione delle previsioni in rapporto anche alla sensibilità ambientale delle aree 

interessate; 
 l'indicazione dei potenziali impaƫ e le miƟgazioni degli stessi. 

 

Sempre la struƩura del Piano conƟene normaƟve che traducono i contenuƟ struƩurali in 
disposizioni aƩuaƟve sostanzialmente secondo tre differenƟ livelli di efficacia: 

 previsioni di orientamento che hanno valore di segnalazione di specifici problemi e di 
proposta di soluzioni indirizzate agli strumenƟ urbanisƟci comunali; 

 previsioni di indirizzo e di coordinamento che hanno efficacia di direƫva per gli strumenƟ 
urbanisƟci comunali; 

 prescrizioni che impongono l'adeguamento da parte degli strumenƟ urbanisƟci municipali. 

L’intervento e la natura dell’opera in ProgeƩo non rilevano ai fini della Disciplina del PTCp. 

3.4 PIANIFICAZIONE DI LIVELLO COMUNALE 

Il Comune di Imperia è dotato di PRG, approvato con DPGR n.46 del 24.02.1999 e successiva 
Variante NormaƟva di cui al DPGR n.11 del 24.01.2003. 

Lo strumento pianificatorio, ancorché scaduto, risulta tuƩ’oggi vigente anche se risulta in fase 
di elaborazione il nuovo PUC. 

In base alla zonizzazione di PRG vigente l’ambito di intervento ricade: 

 per quanto aƫene il Rio Baitè in “zona bianca”, priva di specifica Disciplina; 
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 per quanto aƫene l’affluente, in zona Fic17B. 

 

 

PRG vigente – scheda e cartografia 
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EstraƩo NTA di PRG vigente per la zona “FIc” 
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Parte: zona bianca. 

Per quanto aƫene il Titolo II – StruƩure ed infrastruƩure pubbliche, non risultano disciplinaƟ 
intervenƟ di natura idraulica. 

EstraƩo delle NTA di PRG vigente, riferito agli intervenƟ in ambito demaniale 

 

 

L’intervento in ProgeƩo risulta non in contrasto con Disciplina urbanisƟca vigente. 

A tal proposito è stata inviata istanza presso il seƩore urbanisƟca del Comune di Imperia, al fine del 
rilascio del relaƟvo AƩestato in merito. 

 

Piano di zonizzazione acusƟca 
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    AcusƟca – cartografia e legenda 

 

Di seguito è riportato un estraƩo del “Regolamento AcusƟco” vigente della CiƩà di Imperia, 
specificatamente per quanto aƫene le fasi di CanƟere, al quale il ProgeƩo  in esecuzione sarà tenuto 
a conformarsi. 

Il presente Rapporto, inoltre, si completa ed integra con la Relazione redaƩa da Tecnico 
competente in materia DoƩ. Ing. Fabrizio Scarpiello – “Valutazione previsionale di clima acusƟco 
ed impaƩo acusƟco”, a cui si rimanda per una completa ed esausƟva traƩazione del profilo in 
oggeƩo. 
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4 PIANIFICAZIONE AMBIENTALE E RELAZIONI CON IL SISTEMA DEI 
VINCOLI E DELLE AREE PROTETTE 

4.1 BENI PAESAGGISTICI 

Come già precedentemente indicato, per la definizione dei vincoli paesaggisƟci è stato 
consultato il portale hƩp://www.liguriavincoli.it da cui si evince che l’ambito di intervento è soggeƩo 
a vincolo paesaggisƟco: Bellezze di Insieme (DM 11.06.1963). 

4.2 BENI CULTURALI E ARCHITETTONICI 

Per la definizione dei vincoli culturali ed architeƩonici è stato consultato il portale 
hƩp://www.liguriavincoli.it  da cui si evince che all’interno del Compendio è presente un immobile 
soggeƩo a Vincolo ArchiteƩonico (Cod. 119, Codice NCTN 07/00112348), ex art.12 D.Lgs. n.42/2004 
e ss.mm.ii. che non è interessato dal presente ProgeƩo né per opere ed intervenƟ né in fase di 
canƟere. 

4.3 RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 

EstraƩo della cartografia del vincolo idrogeologico vigente della ciƩà di Imperia, dal quale risulta che 
l’Ambito di intervento non è gravato da questo vincolo. 

 

 

 

 

http://www.liguriavincoli.it
http://www.liguriavincoli.it
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4.4 RISCHIO ALLUVIONI 

 

PGRA – Mappa delle Aree a Potenziale Rischio SignificaƟvo di Alluvione 

 

PGRA – Mappa della Pericolosità da alluvione fluviale e cosƟera – pericolosità 3 (P3) 
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L’intervento in ProgeƩo viene aƩuato mediante intervenƟ edilizi su due canali esistenƟ:  
-il principale (Rio Baitè) che da canale tombinato viene realizzato a cielo aperto per tuƩo il 

traƩo incidente sul piazzale del fabbricato ex Scuderie previsto in demolizione così come autorizzato 
da altra procedura; 

- il secondario, quale affluente su sponda sinistra del Rio Baitè, confermato quale canale 
tombinato, oggeƩo di intervenƟ a monte, all’imbocco del suo tragiƩo  nel compendio, ed a valle, 
allo sbocco nel Rio Baitè stesso. 

Obieƫvo dell’intervento è la messa in sicurezza idrogeologica in recepimento della Disciplina 
idraulica vigente laddove indirizza la realizzazione di canali a cielo aperto in luogo di canali tombinaƟ 
per arrivare a declassare la zona P3 del PGRA vigente in zona a minor rischio P1. 

 

4.5 VINCOLI GEOMORFOLOGICI E IDRAULICI 

Come già anƟcipato, ai sensi del PAI dissesƟ (Piano stralcio di distreƩo per l’AsseƩo 
Idrogeologico previsto all’art. 67 del D.Lgs. 152/06 e adoƩato con delibera n. 39 del 28 marzo 2024) 
l’area oggeƩo di intervento ricade in area a pericolosità P2b media: 

 

Carta della Pericolosità e Rischio da DissesƟ di natura Geomorfologica da PAI  
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Ai sensi del Piano di gesƟone del rischio di alluvioni (PGRA), previsto dalla Direƫva 
comunitaria 2007/60/CE (cd. ‘Direƫva Alluvioni’) e recepito nell’ordinamento legislaƟvo italiano con 
D. Lgs. n. 49/2010 l’area oggeƩo di intervento ricade in area a pericolosità elevata P3 per tuƩo il 
traƩo del Rio Baitè e del suo affluente, come soƩo riportato. 

 

 

Mappa delle pericolosità da alluvione da PGRA pre intervento 
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5 CARATTERISTICHE FISICHE DEL PROGETTO 

5.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il ProgeƩo consiste nella realizzazione di due nuovi canali che permeƩono di contenere la 
portata duecentennale di Piano con tuƫ i franchi di legge. In parƟcolare lungo il rio Baitè sarà 
realizzato un canale a cielo aperto, eliminando quindi totalmente la tombinatura esistente, e un 
ponƟno nella parte di valle del canale per mantenere la viabilità esistente di accesso al compendio 
Ex Scuderie. 

L’affluente sarà oggeƩo di un adeguamento della tombinatura in quanto è situato al di soƩo 
di tuƩa la viabilità di accesso delle aree della ex caserma. Si prevede pertanto la demolizione della 
tombinatura esistente e la realizzazione di una nuova tombinatura di larghezza simile all’esistente 
(esistente 1,4 m, progeƩo 1,5 m) al fine di poter raccordare l’opera con le opere esistenƟ a monte e 
già adeguate idraulicamente senza dover estendere ulteriormente l’intervento di adeguamento 
idraulico. 

L’indagine è stata estesa fino al ponte di monte aƩraversato da via Strato al fine di poter 
eseguire uno studio organico e complessivo di messa in sicurezza di un traƩo significaƟvo del corso 
d’acqua. 

L’obieƫvo di rendere l’ambito di intervento a minor pericolosità idraulica (P1) è dunque 
conseguito mediante la modifica delle sezioni idrauliche così da oƩenere un deflusso delle acque 
controllato e confinato entro gli argini dei canali, sia quello principale a cielo aperto (Rio Baitè) sia il 
suo affluente sinistro. 

 

5.2 ANDAMENTO ALTIMETRICO 

Le opere in ProgeƩo si sviluppano alƟmetricamente come segue: 

 Rio Baitè: dislivello pari a circa 4,75 m tra la sezione a monte e la sezione a valle di intervento; 
 affluente sponda sinistra: dislivello pari a circa 1,9 m tra la sezione a monte e la sezione a 

valle di intervento; 

5.3 ANDAMENTO PLANIMETRICO 

Le opere in ProgeƩo si sviluppano planimetricamente come segue: 

 Rio Baitè per circa 84 m dalla sezione a monte alla sezione a valle di intervento; 
 affluente sponda sinistra per circa 42 m dalla sezione a monte alla sezione a valle di 

intervento; 

5.4 OPERE DA REALIZZARE 

Rimandando agli elaboraƟ grafici del ProgeƩo e di deƩagli, nel seguito si riporta una 
descrizione sommaria delle opere in progeƩo. 

Rio Baitè  
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Il canale a cielo aperto in progeƩo avrà sezione a U in cemento armato con larghezza pari a 
3,5 metri fino al ponte prima della confluenza con l’affluente e altezza variabile per poi raccordarsi 
con la larghezza degli argini in cemento armato esistenƟ nel traƩo di valle. 

Il ponte avrà campata orizzontale in cemento armato e luce pari appunto a 3,5 metri. 
Il percorso planimetrico seguirà solo in parte quello originale della tombinatura. Tale 

soluzione appare come l’unica percorribile in quanto coniuga una conformazione planimetrica 
miglioraƟva sia perché vengono ridoƩe le tortuosità di percorso aƩuali sia perché riduce la lunghezza 
e quindi i cosƟ di intervento previsƟ a carico dello Stato (Agenzia del Demanio). Inoltre il 
posizionamento di progeƩo permeƩerà il mantenimento temporaneo di parte della tombinatura 
esistente per permeƩere il deflusso delle acque durante le fasi di costruzione del nuovo canale. 
Affluente sinistro 

La tombinatura in progeƩo ricalca come tracciato la posizione planimetrica di quella esistente 
spostandola in buona parte verso valle per due moƟvi: 

- permeƩere il temporaneo uƟlizzo della tombinatura esistente in fase di costruzione; 
- creare la nuova immissione a valle del ponte in progeƩo. 
Il tombino esistente verrò demolito e sosƟtuito con una nuova tombinatura scatolare di 

larghezza simile all’esistente (esistente 1,4 m, progeƩo 1,5 m) a sezione reƩangolare in calcestruzzo 
armato. 
Ponte 

La copertura del nuovo canale Rio Baitè in corrispondenza dell’ingresso al compendio da Via 
Strato, avrà la funzione di “ponte” di collegamento delle due sponde previa demolizione di una 
soleƩa in cls armato a valle del “ponƟno” esistente, e sarà cosƟtuito da una soleƩa in calcestruzzo 
armato di Ɵpo carrabile di larghezza di circa 6,00 ml, a doppio senso di marcia, con campata 
orizzontale e luce pari a circa 3,5 metri. 
 
Opere di completamento di natura edilizia 

Demolizione e ricostruzione di traƫ di cinta muraria e realizzazione di nuovo traƩo, in 
corrispondenza dell’ingresso. 

La realizzazione della nuova porzione di cinta muraria è eseguita con impiego di calcestruzzo 
armato per quanto aƫene la base della cinta, sulla quale spiccano seƫ in muratura, a 
tamponamento dello spazio tra pilastri, anch’essi realizzaƟ in muratura (maƩoni intonacaƟ). 

 

5.5 LAVORI DI DEMOLIZIONE 

Oltre alle opere principali di caraƩere idraulico e struƩurale, come anƟcipato nelle precedenƟ 
descrizioni, sono previste alcune opere di demolizione di alcuni manufaƫ (ponte e cinta muraria) 
interferenƟ con la soluzione progeƩuale: 

 demolizione ponte esistente: 
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Il “ponƟno” esistente Rio Baitè è cosƟtuito da una soleƩa in calcestruzzo armato dello 
spessore di circa 30 cm rivesƟta di asfalto carrabile. A valle dello stesso è presente una soleƩa in cls 
armato dello spessore di circa 20 cm di ci si rende necessaria la demolizione. 

 
 Rio Baitè: demolizione cinta muraria in corrispondenza della prima sezione a monte di 

intervento: 

si prevede la demolizione di un traƩo pari a circa ml 58 di cinta muraria esistente al fine di poter 
agire ed eseguire gli intervenƟ idraulici e struƩurali di cui ml 46 in corrispondenza dell’ingresso da 
Via Strato e ml 12 in corrispondenza del confine est.  

 Affluente: demolizione di cinta muraria in corrispondenza della prima sezione a monte di 
intervento: 

si prevede la demolizione di un traƩo pari a circa ml 8 di cinta muraria esistente al fine di poter agire 
ed eseguire gli intervenƟ idraulici e struƩurali oltre ml 8 di muro di sostegno della rampa. 

5.6 SOTTOSERVIZI E VIABILITÀ 

Poiché le opere in ProgeƩo non interessano spazi pubblici urbanizzaƟ (soƩoservizi) quali, a 
Ɵtolo esemplificaƟvo ma non esausƟvo) piazze, strade pubbliche e/o similari, le interferenze rilevate 
sono minime e non significaƟve i termini di criƟcità. 

5.7 IMPIANTI 

L’intervento in ProgeƩo non prevede esecuzione e messa in esercizio di impianƟ di alcun 
genere. 

5.8 RESIDUI ED EMISSIONI PREVISTE 

Inquinamento dell’acqua 

Per quanto aƫene il Rio Baitè, la realizzazione del nuovo tracciato dell’alveo avverrà in una 
porzione del piazzale esistente poco distante dal tracciato pre-esistente. 

Per quanto riguarda l’intervento sul suo affluente di sinistra, il tracciato verrà mantenuto 
mentre verrà modificata la sezione del canale tombinato. 

Nei traƫ in cui si interviene sui corsi d’acqua aƩuale si provvederà a gesƟre la portata in alveo 
con tubazioni e savanelle onde evitare che vi sia interferenza tra le lavorazioni e il deflusso del 
torrente, tuƩavia potranno verificarsi fenomeni di intorbidamento delle acque con il materiale 
terroso mobilizzato in fase di scavo.  

Inquinamento dell’aria 

Per la natura dell’opera in ProgeƩo non si ravvisano elemenƟ che possano determinare 
inquinamento dell’aria in fase di esercizio. 

Un leggero inquinamento temporaneo potrà verificarsi nel corso dei lavori (in fase di 
canƟere), data la presenza di macchine operatrici (escavatori, camion e mezzi d’opera per il geƩo del 
calcestruzzo) impiegaƟ nelle lavorazioni di scavo, trasporto e geƩo del calcestruzzo. 
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Inquinamento del suolo 

Per la natura dell’opera il ProgeƩo non comporta inquinamento del suolo. 

Considerando che l’opera si sviluppa in ambiente urbano ove già aƩualmente è assente la 
componente suolo, si riƟene che tale interferenza sia nulla. 

In caso di sversamento o perdite di olii o combusƟbili dai mezzi d’opera potrebbe riscontrarsi 
un inquinamento del soƩosuolo, ma si riƟene che tale impaƩo sia da considerarsi del tuƩo 
accidentale e prevenibile con accurata manutenzione dei mezzi di canƟere. 

Inquinamento luminoso 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

Inquinamento oƫco 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

Inquinamento acusƟco 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione e di opera realizzata in fase di esercizio. 

In fase di canƟere si potranno avere rumorosità anche importanƟ date dai mezzi d’opera ma 
sono da considerarsi temporanee. 

Qualora il clima acusƟco ed i periodi di lavorazione in canƟere lo rendessero necessario, si 
provvederà a richiedere adeguata deroga all’Ufficio Ambiente. 

RifiuƟ 

Il ProgeƩo in quanto tale non implica produzione di rifiuƟ. 

Per quanto aƫene terre e rocce da scavo nonché prodoƫ provenienƟ da demolizioni, si 
rimanda a quanto soƩo (SmalƟmento RifiuƟ). 

Vibrazione 

Le nuove opere in quanto tali non comportano emissioni di vibrazioni. 

Calore 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

Radiazioni 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

Altre sostanze nocive 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

SmalƟmento rifiuƟ 
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Durante la realizzazione degli intervenƟ in ProgeƩo saranno inoltre generate altre Ɵpologie di 
rifiuƟ individuaƟ in: 

 RifiuƟ da demolizioni di manufaƫ preesistenƟ. 

La temaƟca interessa i traƫ in cui è prevista la demolizione dei manufaƫ esistenƟ interferenƟ 
con le opere in ProgeƩo. 

Tali aƫvità generanno la produzione di materiale di rifiuto da demolizione in prevalenza 
composto da calcestruzzo armato e pietrame e malta. 

In totale si sƟmano circa 439 mc derivanƟ da demolizione di manufaƫ esistenƟ. 

 RifiuƟ derivanƟ dalla demolizione di porzioni di cinta muraria e pietrame delle tombinature 
esistenƟ del Compendio interferente con le opere in ProgeƩo. 

Il rifiuto prodoƩo è cosƟtuito da maƩoni, intonaco e pietrame, per una quanƟtà sƟmata di circa 
225 mc. 

 RifiuƟ derivanƟ dalla demolizione delle opere in cemento del Compendio interferente con le 
opere in ProgeƩo. 

Il rifiuto prodoƩo è cosƟtuito da cemento o calcestruzzo debolmente armato per una quanƟtà 
sƟmata di circa 214 mc. 

La gesƟone di tali materiali dovrà essere opportunamente condoƩa come previsto dalla 
normaƟva vigente di seƩore, in parƟcolare in merito a: 

 individuazione delle responsabilità della gesƟone dei rifiuƟ; 
 quanƟficazione dei rifiuƟ rinvenuƟ, raccolta in sicurezza; 
 classificazione e caraƩerizzazione dei rifiuƟ prodoƫ effeƩuate in base a quanto previsto 

dall’art. 184 del D.Lgs. 152/2006; 
 individuazione dei correƫ siƟ di desƟnazione finale. 

Lo smalƟmento dei rifiuƟ prodoƫ durante l’aƫvità di canƟere avverrà secondo quanto definito 
dal Servizio integrato RifiuƟ nel Bacino di Imperia. 

Emissioni ed odori 

In fase di operazioni di campagna, rilievi e sopralluoghi, non sono staƟ riscontraƟ fenomeni 
olfaƫvi di alcun Ɵpo. 

5.9 ESIGENZE DI UTILIZZAZIONE DEL SUOLO 

La realizzazione dell’opera ricade in ambito urbano pertanto non si prevede consumo di suolo 
né in fase di canƟerizzazione né in fase di esercizio dell’opera realizzata. 

In fase di costruzione: non si prevede consumo di suolo. 

In fase di esercizio: non si prevede consumo di suolo. 
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5.10 CANTIERIZZAZIONE 

Nella tavola “Planimetria di canƟerizzazione e delle fasi esecuƟve” sono state schemaƟzzate 
le principali fasi esecuƟve previste; tale analisi è da considerarsi preliminare e certamente da affinare 
in sede di progeƩazione esecuƟva e redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, tuƩavia ha 
lo scopo di consenƟre un’analisi preliminare delle modalità operaƟve. 

Le fasi operaƟve definite in questa fase preliminare sono così definite: 

Fase 1 : canƟerizzazione  

Fase 2 : demolizione recinzione 2  

Fase 3 : realizzazione opere provvisionali (micropali di fondazione)  

Fase 4 : demolizione recinzione 1, soleƩa e ponte area ingresso da Via Strato  

Fase 5 : scavo e costruzione del campione di innesto dei nuovi canali (Rio Baitè e suo affluente) con 
l’argine esistente   

Fase 6 :  modifica viabilità canƟere, scavo e costruzione del campione tombino rio affluente 

Fase 7 : demolizione recinzione 3,4,muro di sostegno rampa e porzione tombino rio affluente di 
monte 

Fase 8 : scavo e costruzione dell’ulƟmo campione di monte del tombino rio affluente   

Fase 9 : ricostruzione recinzione 3,4 e muro di sostegno rampa  

Fase 10 : riprisƟno viabilità iniziale di canƟere, scavo e costruzione del secondo campione di canale 
a cielo aperto del Rio Baitè  

Fase 11: demolizione recinzione 5, 6 e porzione iniziale di tombino Rio Baitè 

Fase 12 : scavo e costruzione ulƟmo campione di monte del canale a cielo aperto Rio Baitè, 
ricostruzione recinzione 5 e 6  

Fase 13 : costruzione nuova recinzione 2 bis, asfaltatura ingresso, posa di balaustra su canale Rio  
Baitè 

Fase 14 : smobilizzo del canƟere e pulizia generale dell’area di canƟere. 
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5.11 PROCESSI PRODUTTIVI 

Natura e quanƟtà dei materiali impiegaƟ 

In riferimento ai protocolli internazionali di valutazione della sostenibilità maggiormente 
uƟlizzaƟ a livello internazionale, da cui prendono parziale spunto i criteri CAM, la sostenibilità dei 
materiali costruƫvi scelƟ sarà definita in base a caraƩerisƟche come: 

 il contenuto di riciclato (definito in conformità alla ISO 14012); 
 la provenienza locale; 
 cerƟficazioni basate sull’analisi del ciclo di vita (LCA) come le Enviromental Product 

DeclaraƟon; 
 bassa emissione e contenuto di ComposƟ Organici VolaƟli e formaldeide (rif. 3.2.5 Distanza 

di trasporto dei prodoƫ da costruzione). 

Infine, parƟcolare aƩenzione dovrà essere posta alla gesƟone sostenibile del canƟere (rif. 2.6 
Specifiche tecniche progeƩuali relaƟve al canƟere) con scelte progeƩuali finalizzate ad oƫmizzare 
aspeƫ come la differenziazione dei rifiuƟ in fase di demolizione e la loro minimizzazione in fase di 
costruzione. Le componenƟ installate dovranno essere dotate di cerƟficazione ReMade in Italy o 
equivalente o di dichiarazione ambientale di prodoƩo di Ɵpo III (EPD) conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025 come EPDItaly o equivalenƟ. 
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6 ANALISI DELLE ALTERNATIVE STUDIATE 
L’obieƫvo del presente ProgeƩo è quello di realizzare un adeguamento del traƩo del Rio 

Baitè oggi tombinato, che aƩraversa da nord a sud il piazzale oggi sedime del fabbricato ex scuderie, 
rendendolo un canale a cielo aperto migliorando il tragiƩo tramite una reƫfica dello stesso ed un 
adeguamento del traƩo tombinato del suo affluente sinistro, mantenendone il tragiƩo ma 
ampliando e modificando la sezione del tombino stesso che consenta il transito della massima 
portata liquida possibile tenuto conto dei vincoli cosƟtuiƟ dalle condizioni di urbanizzazione dell’area 
di interesse e con l’obieƫvo di declassificare il piazzale stesso, oggi in fascia P3, arrivando ad 
assumere un livello di pericolosità P1, così da poter procedere con la realizzazione di altri ed ulteriori 
intervenƟ ed usi del piazzale stesso. 

In tal senso sono state analizzate diverse opzioni di intervento, valutando per ciascuna gli 
elemenƟ posiƟvi e quelli negaƟvi. 

6.1 ALTERNATIVA ZERO 

Vista la necessità della miƟgazione del rischio idraulico in area urbana, l’alternaƟva zero, ossia 
il “non intervento” lasciando lo stato dei luoghi nelle condizioni aƩuali, non è praƟcabile, poiché, 
mantenendo una situazione di alta pericolosità idraulica, inficia e limita l’uso dello spazio che, nelle 
intenzioni dell’Agenzia, è quello di un impiego desƟnato a Pubblici Servizi.  

6.2 SOLUZIONE 1 – (alternaƟva a quella di ProgeƩo) 

Realizzazione di uno scolmatore (galleria scolmatrice di by-pass) cosƟtuito da una 
tombinatura aggiunƟva per consenƟre il regolare deflusso delle portate di piena.  

Tale soluzione non è percorribile perché in contrasto con le linee guida della vigente 
normativa del PGRA nel documento “Disciplina di piano PGRA 2021-2027”. 

6.3 SOLUZIONE 2 - (alternaƟva a quella di ProgeƩo) 

Realizzazione di nuova tombinatura del Rio Baitè in adeguamento idraulico.  
Tale soluzione non è percorribile perché in contrasto con le linee guida della vigente normativa del 
PGRA nel documento “Disciplina di piano PGRA 2021-2027”. 

6.4 SOLUZIONE 3 – INTERVENTO IN PROGETTO 

Quanto rappresentato a ProgeƩo risulta la soluzione prescelta poiché consente di superare 
la maggior parte dei vincoli precedenƟ, consente la realizzazione di un nuovo alveo di sezione 
adeguata per il traƩo compreso tra la sezione di monte e quella di valle di intervento, sia per il Rio 
Baitè che per il suo affluente sinistro, senza interferenze di rilievo o comunque tali da vincolare le 
scelte progeƩuali in termini di larghezza; inoltre, per quanto aƫene il Rio Baitè, consente una 
reƫfica del percorso dell’alveo, che si sviluppa quindi secondo un andamento presumibilmente più 
conforme alla morfologia del territorio eliminando, di faƩo la sinuosità dell’aƩuale asseƩo. 

Il ProgeƩo rispeƩa e Linee Guida della vigente normativa del PGRA nel documento 
“Disciplina di piano PGRA 2021-2027” in cui viene indicato tra le strategie di riassetto idraulico e di 
mitigazione del rischio, la “rimozione di tombinamenti” come una delle possibili azioni per ridurre 
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l’artificialità dei corsi d’acqua. In particolare, la disciplina mira a: “riduzione dell’artificialità (quali … 
la rimozione o modifica strutturale di … tombinamenti)” come misura di riqualificazione dell’alveo 
e del reticolo idrico. 

6.5 CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 

Si riƟene che la soluzione 1 abbia cosƟ equivalenƟ alla soluzione 3 di ProgeƩo a causa delle 
difficoltà di raccordo a monte e a valle dello scolmatore con le tombinature esistenƟ. 

La soluzione 2 è notevolmente più costosa in quanto occorrerebbe aumentare la larghezza e 
la profondità del canale per rispeƩare i franchi idraulici che sono almeno pari 1,5 m contro gli 0,5 
metri per i canali a cielo aperto. Inoltre la copertura della tombinatura (non presente nella soluzione 
di progeƩo a cielo aperto) cosƟtuirà un notevole costo aggiunƟvo anche in considerazione che dovrà 
essere adeguata al transito e la sosta dei veicoli. 

6.6 CONSIDERAZIONI SULLA SCELTA DELLA SOLUZIONE 

Il presente ProgeƩo è stato supportato da una approfondita conoscenza pregressa del bacino 
di monte e dallo sviluppo di un deƩagliato studio idraulico di rilievo e di progeƩo; inoltre nell’ambito 
del presente lavoro sono state eseguite indagini di caraƩere geologico e geognosƟco a supporto 
della progeƩazione, per i cui deƩagli si rimanda alla relazione geologica e le necessarie indagini di 
caraƩere struƩurale sui manufaƫ interessaƟ dalle opere o prossimi alle stesse. 
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7 COMPONENTI DELL’ AMBIENTE ALLO STATO ATTUALE 

7.1 POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

CaraƩerizzazione demografica ed economica 

La ciƩa di Imperia, situata nella Riviera di Ponente, ha una popolazione di circa 42.563 
abitanƟ e una densità abitaƟva di 929 ab./km2. La popolazione è composta per il 45,9% di coniugaƟ, 
con una distribuzione per classe di età e sesso che rifleƩe un andamento demografico in crescita. La 
struƩura della popolazione è caraƩerizzata da una varietà di età, con una piramide delle età che 
mostra una crescita conƟnua. La popolazione straniera residente ad Imperia è distribuita per paesi 
di provenienza e età, evidenziando la presenza di una comunità internazionale. 

L'economia imperiese, per tradizione, è stata per lo più caraƩerizzata da una vocazione 
industriale. L'industria si è avvalsa della produzione agricola locale. 

7.2 BIODIVERSITÀ 

Il ProgeƩo, sia per quanto aƫene il Rio Baitè sia in merito al suo affluente sinistro, si sviluppa 
in un’area urbanizzata dove la definizione di biodiversità è pressoché nulla. Le aree in cui è possibile 
riscontrare elemenƟ naturali è l’asta torrenƟzie del Torrente Impero, posto a levante dell’area di 
intervento a circa 1 km in linea d’aria. 

Il tema in quesƟone non risulta significaƟvo ai fini del presente studio. 

CaraƩerizzazione della flora 

Per quanto aƫene l’aspeƩo agronomico della flora presente in sito, si rimanda alla 
“Relazione Agronomica” redaƩa dal Professionista competente in materia, DoƩ. Agronomo Enrico 
Zelioli, a cui si rimanda per una completa ed esausƟva leƩura dell’argomento. 

In estrema sintesi, dalla Relazione Agronomica, non risultano criƟcità significaƟve ed ivi viene 
indicato il correƩo svolgimento delle operazioni con riferimento alla compagine vegetazionale 
presente. 

Le Conclusioni a cui il Professionista giunge a chiusura della propria disamina sono di seguito 
riportate: 

“L’intervento proposto, volto alla miƟgazione del rischio idraulico del Rio Baitè e del suo 
affluente in sponda sinistra, rappresenta un’occasione per riqualificare il contesto ambientale e 
paesaggisƟco urbano, migliorando la sicurezza idraulica e al contempo resƟtuendo naturalità e 
valore ecologico all’area. 

La rimozione controllata delle specie invasive e la successiva introduzione di vegetazione 
autoctona e struƩurata contribuiranno a un correƩo inserimento paesaggisƟco delle opere previste 
nel ProgeƩo di Faƫbilità Tecnica ed Economica, in coerenza con le linee guida di sostenibilità e di 
buona gesƟone del verde urbano promosse dal Comune di Imperia e dalla normaƟva regionale 
vigente.” 
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L’ecosistema torrenƟzio su Rio Baitè e suo affluente risulta fortemente compromesso e 
pressoché assente, almeno per quanto aƫene i traƫ oggeƩo del presente ProgeƩo. 

La forte arƟficializzazione dei traƫ che aƩraversano il centro abitato ha compromesso 
definiƟvamente qualsiasi possibile presenza di fauna iƫca.  

Le sole presenze riscontrate a seguito di sopralluoghi sono alcuni nuclei di vegetazione 
muscinale in corrispondenza dei traƫ nelle immediate vicinanze delle sezioni a cielo aperto da cui 
permea un po’ di luce. Si può ipoƟzzare che sia altresì presente una componente di microfauna 
troglofila, oltre a roditori comuni. 

7.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

L’intervento in ProgeƩo verrà realizzato parzialmente a cielo aperto ed in parte in soƩerraneo 
in un’area urbanizzata già aƩualmente impermeabilizzata. 

Pertanto l’intervento, per propria natura, non comporta fenomeni di degrado pedologico 
quali erosione, diminuzione di materia organica, compaƩazione, impermeabilizzazione. 

Erosione: 

Non perƟnente. 

Diminuzione di materia organica: 

Non perƟnente. 

CompaƩazione: 

Non perƟnente. 

Impermeabilizzazione: 

Non perƟnente. 

7.4 PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Il ProgeƩo non ha caraƩere rilevante per le produzioni afferenƟ al patrimonio agroalimentare 
della zona. 

7.5 GEOLOGIA E GEOTECNICA 

Indagini geologiche e geotecniche 

L’area indagata ricade nel foglio 103 “Imperia” della Carta Geologica d’Italia alla scala 
1:100.000 e nel foglio 259 “Imperia” della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000. 

Il seƩore è interessato da numerosi torrenƟ e rii che hanno modellato il territorio, come il 
Baitè e il suo affluente. 

La falda risulta molto profonda, tuƩavia, localmente, si registrano venute d’acqua superficiali. 
Si segnala una forte venuta d’acqua conƟnua a valle dell’area, al di soƩo del muro di sostegno del 
terrapieno della palazzina, nel seƩore di perƟnenza dei Vigili del Fuoco. Analizzando le 
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documentazioni storiche risulta che, con buona probabilità, nella zona è stata interrata una sorgente 
d’acqua. 

I sondaggi sono staƟ eseguiƟ in conformità alle norme ANISIG e soƩo il direƩo controllo in 
canƟere di tecnici e responsabili dalla diƩa incaricata dello studio geologico. 

Per una descrizione di maggior deƩaglio si rimanda alla relazione geologica allegata al 
progeƩo che, nonostante sia stata eseguita nell’ambito di un altro intervento edilizio dello stesso  
compendio, interessa anche l’area oggeƩo d’intervento. 

Inquadramento geomorfologico 

Il sito d’indagine rientra in una zona collinare terrazzata di forte urbanizzazione e 
antropizzazione del paesaggio e dei terreni. 

Dall’analisi delle carte geologiche menzionate l’area d’indagine ricade nel traƩo centrale delle 
Alpi Mariƫme corrispondente al seƩore esterno del traƩo ligure della catena alpina. 

L’area indagata risulta interessata da litoƟpi riferibili al Flysh di Sanremo: le rocce affioranƟ 
sono cosƟtuite da una straƟficazione arenaceo-argilliƟca-marnosa appartenete al Membro di San 
Lorenzo. La straƟficazione risulta a franapoggio. 

La roccia superficiale risulta fortemente alterata e localmente sono presenƟ coltri di 
alterazione di potenza metrica che risultano sede di movimenƟ franosi anƟchi non più riaƫvaƟ. 

7.6 ACQUA ED ACQUIFERO 

Acque superficiali interne 

L’area in progeƩo insiste sul rio Baitè e su un suo piccolo affluente in sponda sinistra. Entrambi 
i rii non sono individuaƟ a livello demaniale nell’area oggeƩo di intervento e ricadono tombinaƟ nel 
demanio corrispondente all’area della ex Caserma Crespi.  

CaraƩerisƟche dei bacini e descrizione della rete idrografica 

Il rio Baitè e il suo affluente fanno parte del Piano di Bacino del Torrente Prino-Caramagna, 
Ambito 5 Prino ora Piano di GesƟone del Rischio Alluvioni (PGRA) del distreƩo idrografico 
dell’Appennino SeƩentrionale. Il rio in tale traƩo è indagato. 

Il rio Baitè è di secondo livello nel traƩo oggeƩo di intervento avendo alla confluenza con il 
suo affluente una superficie di bacino inferiore a 1 kmq (0,91 kmq); il rio affluente è invece di terzo 
livello avendo una superficie di bacino di 0,13 kmq. 

Rischio e pericolosità idraulica 

L’area risulta interessata da una fascia di esondazione di Ɵpo a, secondo la classificazione dei 
Piani di Bacino, e ora P3, secondo la denominazione uƟlizzata nel PGRA derivanƟ dal rio Baitè e da 
un suo affluente.  

CompaƟbilità idraulica dell’intervento 

Le opere in progeƩo risultano contenere tuƩe le portate di Piano ora PGRA con adeguaƟ 
franchi di legge sia geometrici che rispeƩo al carico cineƟco. Agendo a favore di sicurezza, è stato 
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rispeƩato sia il franco rispeƩo all’intero carico cineƟco che di 1,5 metri anche per il tombino 
dell’affluente che essendo di terzo livello potevano anche essere ridoƫ. 

Qualità delle acque superficiali 

Non sono presenƟ daƟ bibliografici relaƟvi alla qualità delle acque del Rio Baitè e del suo 
affluente e vista la natura di sistemazione idraulica finalizzata alla miƟgazione del rischio non è stato 
ritenuto necessario effeƩuare indagini specifiche. 

Acque soƩerranee 

La falda acquifera è molto profonda come risulta dalla relazione geologica a cui si rimanda 
per una esausƟva e completa esposizione dell’argomento. 

Qualità delle acque soƩerranee 

Non sono presenƟ daƟ bibliografici relaƟvi alla qualità delle acque soƩerranee e vista la 
natura di sistemazione idraulica finalizzata alla miƟgazione del rischio non è stato ritenuto necessario 
effeƩuare indagini specifiche. 

Modificazioni idromorfologiche 

In base alle risultanze degli studi eseguiƟ l’intera area della Ex Scuderie risulterà priva di fasce 
di esondazione e pertanto si renderà possibile la completa riperimetrazione con declassamento delle 
aree (Rischio residuo P1 equivalente a fascia c del Piano di Bacino). 

7.7 ARIA 

Stato di qualità dell’aria 

Zonizzazione e classificazione per la valutazione della qualità dell’aria (D.Lgs. n.155/2010 – DGR 
n.441/2024. 
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Nel deƩaglio, ancorchè situata a circa 2.60 km in linea d’aria a ponente dell’ambito di 
intervento, trovasi una stazione di monitoraggio dell’aria in ciƩà di Imperia, i cui rilievi riferiƟ al 
04.12.2025, sono di seguito riportaƟ. 
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Condizioni di esposizione all’inquinamento atmosferico 

In fase di esercizio, vista la natura dell’opera, non si rilevano condizioni di esposizione 
all’inquinamento atmosferico. 

Per quanto aƫene la fase di canƟere, le macchine operatrici che rilasceranno sostanze 
inquinanƟ generate dall’uso, interesseranno un ambito non di Ɵpo residenziale abitaƟvo prossimo 
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al canƟere e pertanto l’effeƩo generato non si riverbera in termini significaƟvi su “riceƩori” al 
contorno. 

7.8 CLIMA 

Emissioni di gas a effeƩo serra 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

Impaƫ rilevanƟ per l’adaƩamento 

La Ɵpologia di intervento ha quale finalità la miƟgazione del rischio idraulico al fine di 
prevenire i danni conseguenƟ ad evenƟ di precipitazioni analoghe a quanto avvenuto in tempi più o 
meno recenƟ. In un’oƫca di variazioni climaƟche con incremento di fenomeni intensi e puntuali tale 
intervento riveste un ruolo parƟcolare nell’adaƩamento ai mutamenƟ in corso. 

7.9 PAESAGGIO 

Gli elemenƟ del paesaggio al contorno interessaƟ dal ProgeƩo coincidono con elemenƟ 
preƩamente urbani ed in parƟcolare con la caraƩerizzazione architeƩonica del compendio ex 
Caserma Crespi soƩo la quale scorrono aƩualmente i due canali e verranno confermaƟ anche in sede 
di questo ProgeƩo. 

7.10 TERRITORIO 

SoƩrazione al territorio 

Non si si ravvisano circostanze progeƩuali tali da determinare una soƩrazione significaƟva di 
territorio in quanto l’intervento risulta solo in parte significaƟvamente modificaƟvo laddove il traƩo 
di Rio Baitè, oggi tombinato, viene reso a cielo aperto. 

In tale intervento, di faƩo, si viene a soƩrarre una porzione di mq 300 di piazzale, 
trasformandolo in fondo canale. 

Nonostante questo, poiché l’intervento è confinato all’interno di una proprietà privata 
ancorché demaniale, la finalità di messa in sicurezza idraulica giusƟfica ampiamente la limitata 
soƩrazione di territorio che ciò comporta. 

7.11 PATRIMONIO CULTURALE E BENI MATERIALI 

RelaƟvamente al patrimonio culturale e ai beni materiali, vista la parƟcolarità dell’opera si 
riƟene opportuno focalizzare l’aƩenzione sull’intorno cosƟtuito dall’intero Compendio dell’ex 
Caserma Crespi potenzialmente interessabile da un nuovo evento di esondazione. 

All’interno della cinta muraria che delimita il Compendio e che racchiude la porzione di Rio 
Baitè oggeƩo di intervento, aƩenzionato con pericolosità P3 laddove è in previsione la realizzazione 
di un parcheggio pubblico ad uso pubblico, in funzione dei Servizi Pubblici ivi insediaƟ e da insediare. 

La messa in sicurezza idraulica dei due canali porta, come effeƩo finale, ad avere uno spazio 
non più gravato da una pericolosità così elevata, portata da P3 a P1, con conseguente sviluppo delle 
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previsioni edilizie ed urbanisƟche, a vantaggio della colleƫvità tuƩa, salvaguardando nel contempo 
i restanƟ edifici ancora presenƟ ed in esercizio. 

7.12 ACUSTICA 

Zonizzazione acusƟca comunale 

Nella Relazione allegata al presente Rapporto, “Valutazione previsionale di clima acusƟco e 
impaƩo acusƟco” redaƩo dal DoƩ. Ing. Fabrizio Scarpiello, Tecnico competente in materia, a cui si 
rimanda per una completa ed esausƟva leƩura circa l’argomento in quesƟone, le Conclusioni 
riportano quanto segue: 

La presente relazione illustra i risultaƟ della verifica previsionale di impaƩo acusƟco della 
nuova opera e il suo rapporto con le condizioni ambientali "ante operam", mostrando che le 
emissioni e le immissioni della nuova opera rientrano entro tuƫ i limiƟ imposƟ dalle leggi nazionali 
e locali in vigore. In parƟcolare si ricapitola che i limiƟ di immissione previsƟ dal regolamento acusƟco 
del Comune di Imperia sono ampiamente rispeƩaƟ, con valori irrisori. I differenziali previsƟ negli 
ambiente abitaƟvi sono addiriƩura scarsamente apprezzabili con il calcolo. Le emissioni della nuova 
opera, in corrispondenza del suo confine, sono anch'esse ampiamente entro i limiƟ della classe di 
zonizzazione nelle condizioni di flusso normale del Rio 

Baitè. 

7.13 VIBRAZIONI 

Solo in fase di canƟerizzazione si potranno rilevare vibrazioni dovute ai mezzi d’opera e alle 
operazioni di realizzazione dei micropali, eseguiƟ con lavorazione a roto-percussione, durante le 
quali saranno adoƩaƟ tuƫ gli accorgimenƟ al fine di limitare le vibrazioni, che saranno in ogni caso 
monitorate.  

7.14 CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI ED ELETTROMAGNETICI 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

7.15 RADIAZIONI OTTICHE 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

7.16 RADIAZIONI IONIZZANTI 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

7.17 POTENZIALITÀ BIOCLIMATICHE DEL TERRITORIO 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

7.18 AREE NATURALI PROTETTE 

L’area non ricade in area naturale proteƩa. 

7.19 LA RETE ECOLOGICA TERRITORIALE 

L’area non è mappata nella Rete ecologica territoriale. 
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Aspeƫ naturali ed ecologici 

Non si evidenziano parƟcolari aspeƫ naturali ed ecologici relaƟvi all’area in esame. 

7.20 VIABILITÀ E TRAFFICO 

Non sono presenƟ analisi e daƟ specifici relaƟvi al traffico. 

7.21 RIFIUTI ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

7.22 SITI CONTAMINATI ED AREE DI BONIFICA 

Non sono presenƟ in prossimità dell’area siƟ contaminaƟ ed aree di bonifica. 
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8 GLI IMPATTI DEL PROGETTO SUI FATTORI AMBIENTALI 

8.1 POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

La realizzazione del nuovo alveo ha come obieƫvo la riduzione del rischio idraulico di 
esondazione derivante dal traƩo in ProgeƩo del Rio Baitè e suo affluente, a vantaggio del territorio 
in cui trovasi. 

Impaƫ in fase di canƟere 

In fase di canƟere potranno registrarsi interferenze con il traffico di Via Strato che potranno 
essere opportunamente gesƟte da una adeguata programmazione e canƟerizzazione dei lavori. 
Analogamente eventuali interruzioni nell’erogazione dei servizi interessaƟ verranno concordate e 
programmate con gli EnƟ gestori. 

Impaƫ in fase di esercizio 

La funzionalità del progeƩo, che si inserisce in un più ampio progeƩo di sistemazione 
idraulica del bacino del Rio Baitè anche e sopraƩuƩo in previsione dei lavori dell’Aurelia Bis, ha 
impaƫ evidentemente posiƟvi, contribuendo a miƟgare il rischio della popolazione e delle struƩure 
abitaƟve e commerciali del Comune. 

8.2 BIODIVERSITÀ 

Impaƫ in fase di canƟere 

Come da Relazione Agronomica, si riporta quanto in merito: 

“MiƟgazione in fase di canƟere 

InnanzituƩo, prima dell’avvio dei lavori si effeƩuerà un ulteriore sopralluogo mirato alla 
delimitazione delle aree su cui intervenire. Qualora si evidenzino presenze di specie aliene non 
rilevate alla data della stesura del ProgeƩo oggeƩo in epigrafe, della presente V.A. a V.I.A., si 
forniranno ulteriori indicazioni operaƟve. 

Vista la rapidità di espansione della maggior parte delle specie esoƟche invasive, per elevata 
produzione di semi e per propagazione agamica da piccolissimi residui di rizomi (fusƟ soƩerranei) 
sarà indispensabile adoƩare le seguenƟ misure precauzionali per impedirne l’introduzione: 

• tuƫ i mezzi da impiegarsi in canƟere dovranno arrivare sul posto previo lavaggio di tuƩe le 
componenƟ in cui potrebbero essere presenƟ semi, rizomi, ecc… (gomme, organi di taglio, 
catene,benne, ecc…); 

• il personale dovrà uƟlizzare indumenƟ e calzature o nuovi o accuratamente lavaƟ, se impiegaƟ in 
altri canƟeri, prima di accedere all’area di lavoro; 

• organizzazione dell’aƫvità di scavo per loƫ successivi, al fine di limitare al minimo la presenza di 

superfici nude di terreno nell’area di canƟere; 

• suoli resi nudi a seguito degli intervenƟ di scavo si dovrà inerbire tempesƟvamente mediante 
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idrosemina con miscugli di specie autoctone.” 

Impaƫ in fase di esercizio 

La Ɵpologia di opera e di sito in cui si realizzerà non comportano impaƫ in fase di esercizio. 

8.3 CONSUMO DI SUOLO E SOTTOSUOLO 

Impaƫ in fase di canƟere 

Considerando che l’opera si sviluppa in ambiente urbano ove già aƩualmente è assente la 
componente suolo si riƟene che tale interferenza sia nulla. In caso di sversamento o perdite di olii o 
combusƟbili dai mezzi d’opera, potrebbe riscontrarsi un inquinamento del soƩosuolo, ma si riƟene 
che tale impaƩo sia da considerarsi del tuƩo accidentale e prevenibile con accurata manutenzione 
dei mezzi di canƟere. 

Nella seguente tabella è riportato il bilancio delle terre desumibile dalle sezioni di ProgeƩo e 
dal computo metrico delle opere in scavo. 

VOLUME TOTALE DI MATERIALE ESCAVATO 2.705 mc 
VOLUME DI TERRENO RIUTILIZZATO IN SITO 1.050 mc 
VOLUME DI TERRENO INVIATO A SMALTIMENTO 1.660 mc 
VOLUME POTENZIALMENTE RIUTILIZZABILE EX ART. 184 bis, D.Lgs. n.152/2006 0000 mc 

La superficie interessata dagli scavi è sƟmata in circa 800 mq. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Non si rilevano impaƫ. 

8.4 PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

8.5 GEOLOGIA E GEOTECNICA 

Impaƫ in fase di canƟere 

Non si rilevano impaƫ. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Non si rilevano impaƫ. 

8.6 ACQUA ED ACQUIFERO 

Impaƫ in fase di canƟere 

Durante le fasi di canƟere sarà possibile un inquinamento determinato dalle lavorazioni che 
interceƩeranno la falda. Verranno in ogni caso presi gli accorgimenƟ al fine di limitarne l’impaƩo, 
che sarà miƟgabile e reversibile a breve termine in quanto si esaurisce con la fase di canƟere. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Non si rilevano impaƫ. 
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8.7 ARIA 

Impaƫ in fase di canƟere 

L’intervento comporta operazioni di scavo e transito di mezzi di canƟere in ambito urbano 
con conseguente dispersione di polveri e pulviscolo o di gas nell’ambiente circostante sopraƩuƩo in 
concomitanza di giornate ventose. 

Durante la fase di realizzazione sarà quindi prevedibile un maggior inquinamento atmosferico 
determinato, sia dalle sostanze inquinanƟ emesse dai mezzi e dai macchinari di canƟere, sia dalle 
polveri sollevate sopraƩuƩo durante le operazioni di scavo. 

In parƟcolare, si fa riferimento ai prodoƫ della combusƟone del gasolio, generaƟ dai mezzi 
meccanici. Essi sono generalmente gli idrocarburi tra i quali i più importanƟ sono l'ossido di carbonio, 
gli ossidi di azoto, l'anidride carbonica ed il parƟcolato. 

Gli effeƫ negaƟvi, potranno essere miƟgaƟ con apposiƟ accorgimenƟ e termineranno con la 
chiusura del canƟere. L’impaƩo in fase di canƟere sarà negaƟvo, temporaneo, miƟgabile e reversibile 
a breve termine in quanto si esaurisce con la fase di canƟere. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio non si registreranno emissioni di sostanze gassose o di parƟcolaƟ 
nell’atmosfera. 

L’impaƩo in fase di esercizio sarà nullo. 

8.8 CLIMA 

L’opera non ha impaƫ direƫ sul clima, ma la sua realizzazione è finalizzata a miƟgare gli 
effeƫ del cambiamento climaƟco. Come rilevato nell’ulƟmo decennio gli effeƫ delle precipitazioni, 
repenƟne, intense e con frequenza temporale maggiore, possono avere effeƫ devastanƟ. 

Le opere di ritenuta per il trasporto solido realizzate a monte e la sistemazione idraulico-
forestale dell’asta torrenƟzia del Rio Baitè e suo affluente sono finalizzate a ridurre i fenomeni di 
debris –flow, ma è necessario aumentare la sezione idraulica aƩa a far defluire i fenomeni di piena 
per completare l’opera si miƟgazione del rischio. 

Impaƫ in fase di canƟere 

La fase di canƟerizzazione non ha impaƫ direƫ sul clima. 

Impaƫ in fase di esercizio 

La fase di esercizio non ha impaƫ direƫ sul clima. 

Impaƫ del cambiamento climaƟco sull’intervento 

L’intervento è stato dimensionato e verificare per consenƟre il regolare deflusso della portata 
duecentennale, come previsto da normaƟva (§5.1.2.3 NTC 2018). 
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TuƩavia, la conoscenza delle variazioni climaƟche sul territorio italiano, in corso e previste, è 
il presupposto fondamentale per la valutazione degli impaƫ e della strategia nazionale di 
adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci (SNAC - MATTM, 2015). 

Mentre la conoscenza del clima presente e passato e delle variazioni in corso si fonda sulla 
osservazione delle variabili climaƟche e sull’applicazione di metodi e modelli staƟsƟci di 
riconoscimento e sƟma delle tendenze in corso, la conoscenza del clima futuro si basa sulle 
proiezioni dei modelli climaƟci. Tali condizioni (scenari) comportano anche la variazione degli 
andamenƟ delle piogge, con aumento delle precipitazioni massime giornaliere su quasi tuƩo il 
territorio nazionale, di enƟtà generalmente modesta (inferiore a 10mm) e punte superiori a 20mm 
in alcune zone. (Fonte: ISPRA “Il clima futuro in Italia: analisi delle proiezioni dei modelli regionali”). 

In questa fase preliminare il presente studio non ha previsto un aggiornamento delle analisi 
idrologiche, al fine di verificare la capacità di deflusso in caso di aumento delle precipitazioni è stata 
faƩa una valutazione preliminare tramite una simulazione con Tr200, che risulta contenuta nella 
sezione progeƩata con gli adeguaƟ franchi di legge, come meglio deƩagliato nella Relazione 
Idraulica. 

Performance del ProgeƩo in termini di adaƩamento al cambiamento climaƟco 

Come sopra già deƩo, l’opera non ha impaƩo direƩo sul clima, ma la sua realizzazione è 
finalizzata a miƟgare gli effeƫ del cambiamento climaƟco. Come rilevato nell’ulƟmo decennio gli 
effeƫ delle precipitazioni, repenƟne, intense e con frequenza temporale maggiore, possono avere 
effeƫ devastanƟ.  

Le opere in ProgeƩo sono finalizzate a contenere le piene presenƟ e future in funzione degli 
elevaƟ franchi idraulici applicaƟ in fase progeƩuale. Si evidenzia inoltre che il traƩo di corso d’acqua 
in oggeƩo non solo non è soggeƩo a rischio di sviluppo di fenomeni di debris –flow ma non è 
nemmeno presente un rischio di sedimentazione del trasporto solido come risulta evidente dallo 
stato aƩuale delle tombinature che sebbene non siano mai state faƩe oggeƩo di rimozione di detriƟ 
sono ad oggi del tuƩo prive di materiali lapidei e/o argillosi in alveo. 

8.9 PAESAGGIO 

Impaƫ in fase di canƟere 

Le lavorazioni comporteranno per tuƩa la durata del canƟere un impaƩo limitatamente 
negaƟvo dovuto alla presenza di scavi, deposiƟ di materiali, presenza di mezzi d’opera e maestranze 
che risultano circoscriƫ all’interno della proprietà demaniale. Ciò si ripercuoterà solo in minima 
parte sulla percezione paesaggisƟca e traƩasi, comunque, di un impaƩo in parte reversibile al 
termine delle lavorazioni (canale affluente). 

Mentre per quanto riguarda il Rio Baitè, esso modificherà definiƟvamente e sensibilmente la 
percezione del piazzale anƟstante l’edificio dell’ex scuderia, la cui demolizione controbilancerà in 
parte la presenza del canale a cielo aperto. 

Impaƫ in fase di esercizio 
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La realizzazione del parcheggio pubblico a raso, previsto ed autorizzato con altra procedura 
edilizia, risulta possibile solo a seguito della messa in sicurezza dell’ambito in oggeƩo: in fase di 
esercizio, pertanto, l’effeƩo del completamente della messa in sicurezza idraulica risulterà 
assolutamente posiƟva. 

8.10 ACUSTICA 

Impaƫ in fase di canƟere 

La conduzione dei lavori produce rumorosità durante la fase di realizzazione, anche 
importanƟ quanto a livelli, ma temporanei. 

Tali rumorosità saranno prodoƩe dai mezzi d’opera con durata presumibile pari all’intero 
ciclo temporale di realizzazione del ProgeƩo. Le aƫvità di canƟere prevedono inevitabilmente l’uso 
di mezzi meccanici pesanƟ, in grado di produrre livelli prossimi agli 80 dB(A) e oltre anche a dieci o 
più metri di distanza: autocarri, pale gommate o cingolate, martelli pneumaƟci o idraulici, 
compaƩatori e rulli stradali, ecc. 

Si può definire l’impaƩo in fase di canƟere negaƟvo, temporaneo, miƟgabile e reversibile a 
breve termine in quanto si esaurisce con la fase di canƟere; 

Impaƫ in fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio non si registreranno emissioni di rumore. 

8.11 VIBRAZIONI 

Impaƫ in fase di canƟere 

Solo in fase di canƟerizzazione si potranno rilevare vibrazioni dovute ai mezzi d’opera e alle 
operazioni di realizzazione dei micropali, realizzato a roto-percussione, durante le quali saranno 
adoƩaƟ tuƫ gli accorgimenƟ al fine di limitare le vibrazioni, che saranno in ogni caso monitorate. ok 

Impaƫ in fase di esercizio 

Durante la fase di esercizio non si registreranno emissioni di vibrazioni. 

8.12 PATRIMONIO CULTURALE E BENI MATERIALI 

Impaƫ in fase di canƟere 

Il ProgeƩo esecuƟvo dovrà affinare le indicazioni fornite dal presente ProgeƩo relaƟvamente 
alla gesƟone della fase di canƟere. Si evidenzia che le indicazioni fornite sono finalizzate a garanƟre 
la conƟnuità di fruibilità degli spazi al contorno. 

L’impaƩo dato dalla presenza del canƟere è negaƟvo ma miƟgabile e reversibile. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Non si rilevano impaƫ negaƟvi in fase di esercizio, anzi la messa in sicurezza idraulica al 
termine dei lavori potrà essere considerato posiƟvamente anche per la tutela del patrimonio 
edificato al contorno. 



66 
 

8.13 CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI ED ELETTROMAGNETICI 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

8.14 RADIAZIONI OTTICHE 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

8.15 RADIAZIONI IONIZZANTI 

Non perƟnente con la Ɵpologia di progeƩazione. 

8.16 AREE NATURALI PROTETTE E SITI NATURA 2000 

L’intervento è esterno ad aree naturali proteƩe e SiƟ Natura 2000. 

8.17 ASPETTI NATURALI ED ECOLOGICI 

Impaƫ in fase di canƟere 

Vista la localizzazione in ambito urbano non si rilevano impaƫ in fase di canƟere su tale 
componente. 

Impaƫ in fase di esercizio 

Le scelte effeƩuate in un tempo passato di intubare il corso d’acqua del Rio Baitè hanno 
portato ad effeƫ negaƟvi nel corso di evenƟ alluvionali di parƟcolare intensità, alterando il naturale 
deflusso a valle. 

Il ProgeƩo, riprisƟnando di faƩo un alveo “naturale” a cielo aperto, permeƩe in fase di 
esercizio di garanƟre il deflusso delle portate del Rio Baitè a mare con un rinnovato margine di 
sicurezza. 

Per valutare la funzionalità ecologica dell’opera in progetto attraverso i tre componenti 
principali di funzionalità, artificialità e variazioni morfologiche, è stata eseguita l’analisi congiunta 
dei due indici ISPRA: Indice di Qualità Morfologica (IQM) (punto 7 del Manuale MLG 131/2016 
ISPRA) e Indice di Qualità Morfologica di monitoraggio (IQM-m) (punto 9.2-Monitoraggio della 
qualità morfologica dello stesso Manuale). 

 
Ai fini della valutazione finale si definisce un Indice di Alterazione Morfologica (IAM) e un 

Indice di Qualità Morfologica IQM=1–IAM, con significato corrispondente all’EQR (Environmental 
Quality Ratio). Tale indice infatti assume valore pari a 1 nel caso di un corso d’acqua completamente 
inalterato (coincidente con condizione di riferimento) e pari a 0 per un corso d’acqua 
completamente alterato.  

Sulla base dei valori dell’IQM, sono state definite le classi di “Qualità Morfologica” secondo 
quanto specificato di seguito: 
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Oltra a quanto sopra è stato identificato il parametro IQM-m ossia l’Indice di Qualità 
Morfologica per il monitoraggio del Rio Baitè e del suo affluente volto a valutare lo stato morfologico 
attuale e monitorarne le variazioni nel breve-medio periodo, in conformità con la Direttiva Quadro 
sulle Acque (2000/60/CE). 

 
Il calcolo si è basato sulla compilazione della scheda C e ha prodotto i valori di IQM e IAM. Si 

riporta di seguito la sintesi comparativa dei suddetti indici: 
   

 

 
 
 L’analisi congiunta dei due indici IQM et IQM-m evidenzia la coerenza dei risultati: entrambi 
confermano un netto miglioramento delle condizioni morfologiche del Rio Baitè e del suo affluente 
sinistro a seguito dell’intervento, pur in un contesto fortemente artificializzato.  
 Le opere in progetto risultano pertanto coerenti con gli obiettivi di mitigazione del rischio 
idraulico con il perseguimento di una maggiore funzionalità ecologica. 
 Restano comunque limitazioni legate alla permanenza di sezioni in c.a. e della tombinatura 
sull’affluente. 

 

8.18 TRAFFICO 

Impaƫ in fase di canƟere 

Tenuto conto dell’impaƩo del canƟere sulla zona, già in fase di PFTE è stata effeƩuata 
un’analisi preliminare delle modalità di canƟerizzazione e definizione delle fasi esecuƟve, volta 
fondamentalmente a verificare l’impaƩo sulla viabilità. 

I principi sulla base dei quali è stata redaƩa la canƟerizzazione ai fini di minimizzare l’impaƩo 
risultano i seguenƟ: 

 GaranƟre sempre il deflusso idraulico, evitando situazioni di restrizione delle sezioni; per 
questo moƟvo le lavorazioni del canale procederanno sempre da valle verso monte, con 
conƟnuità e con il principio di ridurre al massimo le restrizioni della sezione di deflusso, anche 
nelle fasi transitorie; 

 GaranƟre sempre tuƫ gli accessi alle strade che si innestano su Via Strato e che adducono 
ad abitazioni  esistenƟ al contorno; 

 Ridurre per quanto possibile al minimo le situazioni di interruzione totale della viabilità e le 
situazioni di transito a senso unico alternato governato con semafori o movieri; 

 GaranƟre sempre il transito lungo Via Strato, anche per mezzi d’opera, bus di linea ed a mezzi 
di maggiori dimensioni; 

 GaranƟre sempre la conƟnuità di tuƫ i servizi a rete. 
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Impaƫ in fase di esercizio 

Non si rilevano impaƫ in fase di esercizio. 

8.19 RIFIUTI ED ECONOMIA CIRCOLARE 

Impaƫ in fase di canƟere 

Durante le lavorazioni saranno prodoƫ rifiuƟ solidi urbani che verranno gesƟƟ secondo la 
normaƟva di esercizio in vigore nel Comune. 

Il materiale proveniente dagli scavi verrà gesƟto secondo la normaƟva Terre e rocce da scavo. 

Impaƫ in fase di esercizio 

AspeƩo non perƟnente la Ɵpologia di opera in ProgeƩo. 

8.20 SINTESI DELLE PROBLEMATICHE E DELL’INTERAZIONE DEI FATTORI AMBIENTALI 

Gli impaƫ negaƟvi rilevabili dal ProgeƩo in esame sono imputabili alla fase di 
canƟerizzazione per l’interferenza generata dal canƟere su traffico e viabilità al contorno. 

Si evidenzia che si traƩa di impaƫ temporanei e totalmente reversibili al termine dei lavori 
peraltro miƟgabili con adeguate misure di coordinamento nelle lavorazioni, a fronte dei quali si potrà 
garanƟre una neƩa diminuzione del rischio idraulico per l’intero traƩo del Rio Baitè.  
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9 MISURE PER RIDURRE E MITIGARE GLI IMPATTI 

9.1 MITIGAZIONI IN FASE DI CANTIERE 

GesƟone traffico e viabilità 

La planimetria di canƟerizzazione e delle fasi esecuƟve indica le modalità di gesƟone del 
traffico. 

In sede di progeƩazione esecuƟva tale aspeƩo dovrà essere ulteriormente affinato dal Piano 
di sicurezza e coordinamento. 

Coordinamento al fine di garanƟre l’accessibilità al contorno 

La planimetria di canƟerizzazione e delle fasi esecuƟve indica le modalità di gesƟone delle 
lavorazioni suddivise per fasi impostate con l’obieƫvo di garanƟre il correƩo deflusso del traffico al 
contorno. 

In sede di progeƩazione esecuƟva tale aspeƩo dovrà essere ulteriormente affinato dal Piano 
di sicurezza e coordinamento. 

MiƟgazione impaƩo acusƟco 

Per la miƟgazione degli impaƫ che si potranno generare in fase di canƟere si dovranno 
meƩere in aƩo i seguenƟ accorgimenƟ: 

Scelta di macchine e aƩrezzature conformi alla normaƟva più recente (omologate in conformità 
alle direƫve della Comunità Europea e ai successivi recepimenƟ nazionali) avendo inoltre cura di: 

 impiegare macchine movimento terra ed operatrici gommate piuƩosto che cingolate; 
 installare, se già non previsƟ ed in parƟcolare sulle macchine di una certa potenza, silenziatori 

adeguaƟ sugli scarichi; 
 uƟlizzare impianƟ fissi schermaƟ nella direzione di eventuali riceƩori antropici; 
 uƟlizzare gruppi eleƩrogeni e compressori di recente fabbricazione insonorizzaƟ. 

Manutenzione dei mezzi e delle aƩrezzature: 

 eliminazione degli aƩriƟ aƩraverso operazioni di lubrificazione; 
 sosƟtuzione dei pezzi usuraƟ e che lasciano giochi; 
 controllo e serraggio delle giunzioni; 
 bilanciatura delle parƟ rotanƟ delle apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive; 
 verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 
 svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree di canƟere e sulle piste 

esterne, mantenendo la superficie stradale livellata per evitare la formazione di buche. 

Modalità di predisposizione del canƟere: 

imposizione di direƫve agli operatori tali da evitare comportamenƟ inuƟlmente rumorosi (evitare 
di far cadere da altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono essere sollevaƟ...); 
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divieto di uso scorreƩo degli avvisatori acusƟci, sosƟtuendoli quando possibile con avvisatori 
luminosi. 

Transito dei mezzi pesanƟ: 

 riduzione delle velocità di transito; 
 contenere il transito dei mezzi nelle prime ore della maƫna e nel periodo noƩurno. 

Riduzione emissioni di polveri e gas: 

Per limitare gli impaƫ in fase di canƟere dovranno essere adoƫate le seguenƟ misure: 

 ridurre al minimo i tempi di esecuzione; 
 inumidire gli eventuali accumuli di materiale polverulento e le zone non ancora sistemate; 
 uƟlizzare mezzi e carburanƟ conformi alla normaƟva CE; 
 effeƩuare il controllo e la manutenzione periodica delle macchine per un migliore 

funzionamento delle stesse e conseguentemente limitare l'emissione di sostanze tossiche. 

Tutela e conservazione del soƩosuolo: 

Per evitare perdite di olii e lubrificanƟ e sversamenƟ accidentali sarà necessario impiegare 
mezzi revisionaƟ. 

Contenimento specie esoƟche invasive: 

InnanzituƩo prima dell’avvio dei lavori si effeƩuerà un ulteriore sopralluogo mirato alla 
delimitazione delle aree su cui intervenire. Qualora si evidenzino presenze di specie aliene non 
rilevate alla data della stesura del ProgeƩo si forniranno ulteriori indicazioni operaƟve. 

Vista la rapidità di espansione della maggior parte delle specie esoƟche invasive, per elevata 
produzione di semi e per propagazione agamica da piccolissimi residui di rizomi (fusƟ soƩerranei) 
sarà indispensabile adoƩare le seguenƟ misure precauzionali per impedirne l’introduzione: 

 tuƫ i mezzi da impiegarsi in canƟere dovranno arrivare sul posto previo lavaggio di tuƩe le 
componenƟ in cui potrebbero essere presenƟ semi, rizomi, ecc… (gomme, organi di taglio, 
catene, benne, ecc…); 

 il personale dovrà uƟlizzare indumenƟ e calzature o nuovi o accuratamente lavaƟ, se 
impiegaƟ in altri canƟeri, prima di accedere all’area di lavoro; 

 organizzazione dell’aƫvità di scavo per loƫ successivi, al fine di limitare al minimo la 
presenza di superfici nude di terreno nell’area di canƟere; 

 suoli resi nudi a seguito degli intervenƟ di scavo si dovrà inerbire tempesƟvamente mediante 
idrosemina con miscugli di specie autoctone. 

9.2 MITIGAZIONI IN FASE DI ESERCIZIO 

Per la Ɵpologia di opera non si prevedono miƟgazioni in fase di esercizio. 
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10 INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO 
Non essendo interessate aree naturali proteƩe ed essendo la Ɵpologia di intervento prevista 

a limitaƟssimo impaƩo ambientale, non si prevedono monitoraggi durante e post realizzazione delle 
arginature. Come indicato nella relazione agronomica del DoƩ. Enrico Zelioli è comunque prevista la 
nomina di un tecnico con competenze in campo agronomico per il servizio di assistenza alla Direzione 
Lavori durante le operazioni in progeƩo. 

11 RIASSUNTO NON TECNICO DELLE INFORMAZIONI 
Il ProgeƩo in esame si propone a completamento delle opere di sistemazione idraulica 

realizzate lungo il Rio Baitè e del suo affluente in sponda sinistra. 

È un intervento non in contrasto con la Disciplina pianificatoria vigente a più livelli ed è volto 
a sopperire e miƟgare una situazione di pericolosità idraulica significaƟva. 

L’obieƫvo del ProgeƩo, infaƫ, è volto a creare le condizioni per declassare da pericolosità 
P3 a pericolosità P1 la parte a monte del Compendio dell’ex Caserma Crespi e rendere effeƫvamente 
aƩualizzabile il successivo sviluppo urbanisƟco ed edilizio ivi previsto. 

I profili ambientali analizzaƟ non hanno rilevato faƩori di criƟcità tali da rendere inaƩuabile 
l’intervento anzi, proprio a valle di esso gli stessi profili risultano confermaƟ nella propria stabilità e 
laddove auspicabile, miglioraƟ e potenziaƟ. 

La realizzazione del canale a cielo aperto (Rio Baitè), realizzato in c.a., in luogo di un canale 
tombinato nonché l’intervento sul suo affluente (aƩualmente tombinato che tale rimane), è volto a 
realizzare un intervento che, ampliando le sezioni dei canali e reƫficando il percorso (questo solo 
per il Rio Baitè), mira e realizza le condizioni per un migliore deflusso delle acque, riportando la 
pericolosità di esondazione a livelli più bassi e quindi aumentando il livello di sicurezza del sito. 

12 DIFFICOLTA’ INCONTRATE 
Non sono state riscontrate parƟcolari difficoltà nella redazione dello Studio Preliminare 

Ambientale. 

Sulla base delle considerazioni preliminari eseguite non sono emerse situazioni ostaƟve 
rispeƩo alle previsioni progeƩuali proposte nel presente ProgeƩo Preliminare di Faƫbilità, in quanto 
gli impaƫ prevedibili sono di Ɵpo temporaneo e miƟgabile, mentre non si riscontrano impaƫ in fase 
di esercizio. 

Le opere proposte non risultano in contrasto con le previsioni di pianificazione a scala 
comunale e sovracomunale, e risultano compaƟbili in termini di rispeƩo dei vincoli presenƟ. 

Si rimanda naturalmente alle successive fasi di approfondimento progeƩuale per la redazione 
dei necessari approfondimenƟ specifici di indagine. 

Imperia 06.02.2026 

Il Professionista 
Ing. Paolo Mendolia  


